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Sezione 1: SCHEDA ANAGRAFICA  
 
 

Sottosezione 1.1:  SCHEDA ANAGRAFICA  
 

1.1 Scheda Anagrafica 
 

1.1 Scheda Anagrafica 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 
 

Denominazione Ente: COMUNE DI SABBIONETA 
 
  Provincia di: Mantova 
 
  Indirizzo: Piazza Ducale 2, Sabbioneta (MN) 
   

Codice Fiscale: 83000390209 - P.IVA: 01206600205 
 
Codice catastale: H652  
 
Codice Ente TBEL: 1030450540  
 

  Codice Ente BDAP: 162042930527284502 
 
  Codice Uff_eFatturaPA: UFVN2C 

 
Cod. Istat: 020054 
 
Sindaco: Marco Pasquali 

 
 Abitanti al 31/12/2024 n. 4084 

 
Superficie: Kmq 37 

 
Numero totale personale dipendente al 31/12/2024: nr. 17 unità a tempo indeterminato  
 
Sito internet: https://www.comune.sabbioneta.mn.it/ 

 
E-mail: protocollo@comune.sabbioneta.mn.it 
 
PEC: comune.sabbioneta@pec.regione.lombardia.it 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Sezione 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 

 
SOTTOSEZIONE 2.1.: VALORE PUBBLICO 

 
2.1. Valore pubblico 
 

2.1 Valore Pubblico  
 

VALORE PUBBLICO  
 
In ottemperanza alle disposizioni contenute nel Decreto del Minis
132/2022 - Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e , si precisa che  ha un numero di dipendenti inferiore 
a 50 e pertanto non è tenuto alla compilazione della presente sottosezione 2.1. del PIAO.   
 

 
 

SOTTOSEZIONE 2.2: PERFORMANCE 
 

2.2 Performance 
 

2.2.1 Piano degli Obiettivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.2 Performance  
 
 
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI 
 

 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro  e delle Finanze n. 132/2022 -  recante definizione 
del contenuto del Piano integrato di attività e  stabilisce che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente 
sottosezione.  degli obiettivi alla struttura organizzativa verrà comunque stabilita con apposita deliberazione di Giunta Comunale. 
 
 
 
 
PERFORMANCE 
 
Obiettivi e performance per favorire la razionalizzazione delle dotazioni informatiche e strumentali  

1. ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI COMUNALI 
 

transizione digitale risulta determinante in quanto riguarda oltre il 25% delle risorse rese disponibili ed è trasversale a tutte le 
missioni del PNRR, a inerente interventi per incentivare la 
digitalizzazione degli enti locali (regioni province, comuni, enti sanitari) incentrati su: 

 rafforzamento delle competenze digitali; 
 rafforzamento delle strutture digitali; 
 facilitazione alla migrazione al cloud; 
 ampliamento  di servizi ai cittadini in modalità digitale; 
 la riforma dei processi di acquisto di servizi di Information and Communications Technology (ICT); 
 valorizzazione di siti storici e culturali, migliorando la capacità attrattiva, la sicurezza e  dei luoghi. 

 
 nel corso degli ultimi anni, ha già raggiunto un buon livello di digitalizzazione dei servizi attraverso  di parte delle procedure sia interne che 

rivolte , livello ulteriormente incrementato per contingenze operative dovute alla pandemia da Covid-19 nel periodo 2020-21. 
 
In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale ai servizi 
riferimento a ultrasessantacinquenni e persone disabili - rif. art. 6, comma 2. lettera f), del d.l. n. 80/2021 e art. 3, comma 1, lettera a), punto 2) del d.m. 132/2022 - 
per il triennio 2025-2027 dovrà teriore 



digitalizzazione dei servizi dovrà tener conto nella progettazione degli stessi della necessità di garantirne la fruibilità a categorie di popolazione per le quali devono 
essere previsti dei canali dedicati di accesso alla pubblica amministrazione. 

 
2. CIPI GUIDA 

INDICATI: STRATEGIA VOLTA A FAVORIRE LO SVILUPPO DI UNA SOCIETÀ DIGITALE ATTRAVERSO LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 
 

 si attiene e recepisce Piano Triennale per l'informatica nella PA - Aggiornamento 2025-2027  
  
Servizi online:  

 come da previsione normativa, CAD e PNRR, ha  di erogare tutti i servizi online, in modalità nativa digitale. 
I servizi devono essere Digital & mobile first, quindi accessibili in via esclusiva con sistemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando  tramite SPID 
e CIE. 
Per accedere ai servizi digitali delle amministrazioni locali e centrali è vigente  di erogazione tramite accesso con SPID - Sistema Pubblico di Identità Digitale 
e CIE, chiave di accesso semplice, veloce e sicura ai servizi digitali delle amministrazioni locali e centrali. 

personale di ogni cittadino, con cui è riconosciuto dalla Pubblica 
Amministrazione per utilizzare in maniera personalizzata e sicura i servizi digitali. Lo SPID facilita la fruizione dei servizi online e semplifica il rapporto dei cittadini con 
gli uffici pubblici. Per ottenere lo SPID è necessario rivolgersi a uno dei soggetti che erogano le credenziali SPID (identity provider) 
  
Cloud first  
Cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente 
il paradigma cloud. 

 
Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici  

convertito in L. 108 in data 29.07.2021 sulla formazione, gestione e 
conservazione dei mono valenza erga 
omnes (parere Consiglio di Stato n. 2122/2017) con adeguamento del Manuale di gestione  alla normativa vigente. Il D.L. 77/2021 Governance del PNRR  
41  Violazione degli obblighi di transizione digitale ha apportato modifiche al CAD ed introducendo il nuovo art. 18 bis che attribuisce ad AgID poteri di vigilanza, 
verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle previsioni del CAD. 

 
Privacy by design e privacy by default  

 implementa misure adeguate di sicurezza informatica ed organizzativa nella gestione dei dati personali, e li tratta nella misura necessaria e sufficiente per le 
finalità previste e per il periodo strettamente necessario a tali fini.  
  
Sicurezza Informatica i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei dati personali  

 
 ha implementato adeguati sistemi di sicurezza informatica, che garantiscono una sicurezza perimetrale ed organizzativa. È presente una relazione annuale  

che permette un momento di verifica e controllo  
 
 
2.3. Il corretto recepimento degli istituti di semplificazione normativa 

 
 ha già recepito le novità normative introdotte negli ultimi anni  della disciplina del procedimento amministrativo contenuta nella legge n. 241/1990, 

con particolare riferimento agli istituti della segnalazione certificata di inizio attività (cd. SCIA, di cui  19) e dello sportello unico telematico (art. 19-bis). 
 
Le novità introdotte dal decreto-legge n. 76/2020 (cd: decreto Semplificazioni-1), convertito nella legge 120/2020 e dal decreto-legge n. 77/2021 (cd: decreto 
Semplificazioni-2), convertito nella legge 108/2021, riguardano in particolar modo: 

-  degli atti adottati successivamente alla scadenza del termine di conclusione del procedimento (art. 2, comma 8-bis, legge 241/1990); 
- il preavviso di rigetto (art. 10-bis); 
- il rilascio di attestazione circa il decorso dei termini del procedimento nelle ipotesi in cui il silenzio  equivale ad accoglimento ai sensi 



 20, comma 
1, legge 241/1990 (art. 20, comma 2-bis); 

- gli istituti di compartecipazione di pubbliche amministrazioni diverse da quella procedente nella fase istruttoria e nella fase decisoria del 
procedimento amministrativo (artt. 16 e 17-bis); 

- la conferenza di servizi (artt. 14 ss., legge 241/1990; art. 13, d.l. n. 76/2020, e smi); 
- il ricorso alle autocertificazioni in sostituzione della documentazione comprovante i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa di 

riferimento (art. 18, comma 3-bis, l. n. 241/1990). 
 
Le pubbliche amministrazioni sono, pertanto, chiamate a compiere scelte organizzative idonee a garantire la corretta attuazione delle suddette misure di 
semplificazione. In tal senso, nel corso del triennio 2025- 2027 
degli istituti normativi sopra menzionati, fornendo adeguata informazione e formazione al personale dipendente direttamente interessato. 

 
 

2.4 - Procedure da digitalizzare e reingegnerizzare 
 
Nella presente sottosezione del PIAO vengono riportate le linee giuda per  delle procedure da semplificare e reingegnerizzare nel triennio 2025/2027. 
A tale proposito giova rammentare che nella seduta  maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito  tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti 
locali   per la semplificazione 2020-2026. Il nuovo testo allinea  al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per 
massimizzare gli interventi e facilitare la  a  delle linee di attività già individuate  del PNRR stesso (Intesa in Conferenza Unificata > 
http://www.regioni.it/conferenze/idconf-648210/.)  è uno strumento strategico per attuare gli interventi previsti in materia di semplificazione 
amministrativa, ma anche per superare i colli di bottiglia  e, progressivamente, azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio del tessuto 
economico del Paese. Per assicurare la corretta attuazione delle azioni, il metodo di lavoro prevede la concertazione e il coordinamento tra Governo, Regioni ed 
Enti locali. Obiettivi, tempi e responsabilità sono individuati con un cronoprogramma puntuale, per la verifica in tempo reale dello stato di avanzamento di ciascuna 
azione e il raggiungimento degli obiettivi. Con un monitoraggio periodico e la consultazione degli stakeholder sarà possibile prevedere eventuali aggiustamenti ed 
evoluzioni costanti. 

 
Gli ambiti strategici individuati  sono quattro: 

 
a) la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e prevede due grandi azioni per contribuire a raggiungere il traguardo di 200 procedure semplificate 

e reingegnerizzate entro la fine del 2024 e 600 entro il 2026: il catalogo delle procedure  per uniformare i regimi ed eliminare adempimenti e autorizzazioni 
non necessarie, e la nuova modulistica standardizzata e digitalizzata per assicurare la corretta attuazione delle semplificazioni e  telematico alle 
procedure; 

b) la velocizzazione delle procedure e prevede tre diverse azioni per ridurre e dare certezza ai tempi delle procedure legate agli interventi per la ripresa. Le azioni 
forniscono supporto alle amministrazioni regionali e locali per gestire e procedure complesse  cruciali per la ripresa (infrastrutture, opere 
pubbliche, transizione al digitale ecc.) e misurare e ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti; 

c) la digitalizzazione, che rappresenta un prerequisito 
prevedono, in attuazione del PNRR, la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di competenza dello Sportello unico delle attività produttive 
(SUAP) e dello Sportello unico  (SUE); 

d)  di azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori chiave del Piano di rilancio, nei settori della tutela ambientale e green economy,  e la 
rigenerazione 
urbana, la banda ultra-larga e gli appalti. 
 

3. PARI OPPORTUNITÀ E L'UGUAGLIANZA DI GENERE  Il C.U.G. e le Azioni Positive 
 
I dipendenti in servizio al 31/12/2024 nel Comune di Sabbioneta risultano essere 17 di cui 7 uomini e 10 , sulle quali ricadono generalmente 
il maggior volume di carico ed impegni familiari, rappresentano il 59% del personale impiegato. 

rosa dei dipendenti portandola ad 
aggirarsi sui 48 anni di età media. 

 



 
Si intende muovere in questa direzione il Comitato Unico di Garanzia del comune di Sabbioneta, intento a predisporre il piano delle azioni positive in conformità 

 Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
Amministrazioni pubbliche ; lo scopo è quello di garantire gli obbiettivi fondamentali che tutti i Comitati devono prefissare: 
 

 Assicurare alle persone pari dignità sul lavoro e realizzare azioni positive di sostegno;  
 Promuovere e/o potenziare le iniziative attuative delle politiche di conciliazione; 
 o la produttività del lavoro 

pubblico con relativo riconoscimento del merito; 
 Eliminare ogni forma di violenza morale e psicologica tramite azioni di contrasto alle violenze nei luoghi di lavoro (mobbing);  
 benessere organizzativo e 

prevenzione del disagio lavorativo;  
 Prevenire e combattere le discriminazioni dirette e indirette riferite al genere e non solo;  
 Analizzare e programmare le politiche del personale in ottica di genere attraverso la considerazione delle esigenze di donne e di uomini, anche 

promuovendo il concetto di parità nel contesto esterno;  
 Favorire concretamente un equo e sostenibile benessere organizzativo per i lavoratori e per le lavoratrici, in relazione agli utenti della pubblica 

amministrazione; 
 
In caso di effettivo conseguimento delle risorse richieste, la struttura Comunale verrà coinvolta in maniera complessiva nella attuazione dei relativi progetti con 
una tempistica di   realizzazione molto stringente e si potranno avere maggiori elementi per procedere alla individuazione e reingegnerizzazione delle procedure. 
 
Nel corso  2025 il monitoraggio del PIAO avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente e dal sistema di misurazione e valutazione della 
performance di dipendenti, posizioni organizzative e dirigenti, in uso presso l'ente. 
 

 
SOTTOSEZIONE 2.3: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 
 

2.3. Rischi Corruttivi e 
Trasparenza  
 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Si rimanda alla documentazione allegata al presente atto da intendersi quale parte integrante e sostanziale dello stesso.  
 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

SOTTOSEZIONE 3.1: STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

3.1 Struttura 
organizzativa 

3.1.1 
Rappresentazione 
del modello 
organizzativo 
adottato dall'Ente 
 
 
 
 

MODELLO ORGANIZZATIVO ADOTTATO DALL'ENTE 
 
 Organigramma: 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

 Livelli di responsabilità organizzativa  
 
Segretario: alla data di predisposizione del PIAO 2025 gode delle prestazioni del Segretario con rapporto a scavalco, ma che 

un Segretario comunale a tempo pieno. Sono state dunque attivate le procedure di selezione mediante avviso pubblico per la nomina di un nuovo 
Segretario. 
 
Dirigenti: nessuno 
 

 TUEL, le Posizioni Organizzative sono state conferite in relazioni alle seguenti aree operative in cui è 
 

 
 

ORGANIZZATIVE al 31/12/2024 4 
 Area Amministrazione Generale 

- Settore Affari Generali 
- Settore Demografici ed Elettorale 
- Settore Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 
- Settore Servizi Scolastici, Abitativi, Cimiteriali 

Posizione Organizzativa: nr. 1 Funzionario Amministrativo  
 
Specifiche responsabilità: nr. 2 istruttori amministrativi 
 

 Area Programmazione Finanziaria  Entrate  Tributi  Ecologia  
Personale  
- Settore Programmazione Finanziaria 
- Settore Personale  
- Settore Ecologia  
- Settore Tributi  

Posizione Organizzativa: nr. 1 Funzionario Contabile  



 Area Tecnica Manutentiva e Tutela del Territorio - SUAP 
- Settore Tecnico e Manutentivo  
- Settore Lavori Pubblici  
- Settore Edilizia Privata 
- Settore Commercio  
- Settore Ambiente 

Posizione Organizzativa: nr. 1 Funzionario Tecnico 
 
Specifiche responsabilità: nr. 1 operatore esperto  
 

 Area Cultura e Turismo  
- Settore Cultura e Turismo 

Posizione Organizzativa: nr. 1 Funzionario  

 Area Polizia Locale 
 Settore Polizia Locale  

Posizione Organizzativa: nr. 1 Funzionario di Vigilanza  
 
 

 Area Digitalizzazione Comunicazione e RTD 
 Settore Digitalizzazione 

Posizione Organizzativa: Sindaco  

 
 
 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio: 

 
4 DIPENDENTI IN SERVIZIO al 31/12/2024 

 Area Amministrazione Generale 
- Settore Affari Generali 
- Settore Demografici ed Elettorale 
- Settore Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 
- Settore Servizi Scolastici, Abitativi, Cimiteriali 

nr.  1 Funzionario Amministrativo a tempo pieno e indeterminato 
 
nr.  5 Istruttori a tempo pieno e indeterminato 

 Area Programmazione Finanziaria  Entrate  Tributi  Ecologia  
Personale  
- Settore Programmazione Finanziaria 
- Settore Personale  
- Settore Ecologia  
- Settore Tributi  

nr. 1 Funzionario Contabile a tempo pieno e indeterminato 
 
nr. 1 Istruttore a tempo pieno e indeterminato  
nr. 1 Istruttore a tempo pieno e indeterminato in utilizzo condiviso per n. 18 ore con 

 

 Area Tecnica Manutentiva e Tutela del Territorio - SUAP 
- Settore Tecnico e Manutentivo  
- Settore Lavori Pubblici  
- Settore Edilizia Privata 
- Settore Commercio  
- Settore Ambiente 

nr. 1 Funzionario Tecnico a tempo pieno e indeterminato 
 
nr. 1 Funzionario Tecnico a tempo parziale e indeterminato   
 
nr. 3 Operatori esperti a tempo pieno e indeterminato 
 

 Area Cultura e Turismo  
- Settore Cultura e Turismo 

nr. 1 Funzionario a tempo pieno e indeterminato 

 Area Polizia Locale 
 Settore Polizia Locale  

nr. 1 Funzionario di vigilanza a tempo pieno e indeterminato 
 
nr. 1 Istruttore di vigilanza a tempo pieno e indeterminato  
 

 Area Digitalizzazione Comunicazione e RTD 
 Settore Digitalizzazione 

nr. 1 Istruttore a tempo pieno e indeterminato in utilizzo condiviso per n. 18 ore con 
 

 
 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

Nessuna specificità da rilevare. 
 

 



 
 

SOTTOSEZIONE 3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

3.2. Organizzazione 
del lavoro agile  

 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  
 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 139 del 29/06/2023. 
 
 

 
 
 

SOTTOSEZIONE 3.3: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 
 

3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni di personale 

3.3.1 Premessa 
 

Come è noto, il Legislatore mediante he 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di procedere annualmente alla approvazione del Piano Integrato di Attività e 

, D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
e del Piano triennale del fabbisogno di personale 

per gli anni 2025  2027. 
Infine, si evidenzia che le proposte contenute nella presente relazione sono state formulate in coerenza con gli strumenti di programmazione economico  finanziaria annuale 
e pluriennale, ovvero in linea con il Documento Unico di Programmazione semplificato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 27/02/2025 e con il 
Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 27/02/2025. 
 

 
economico normativo 
e le vigenti facoltà 
assunzionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

namento del lavoro alle dipendenze delle 
  

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, viene quindi prevista l'adozione da parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dai successivi decreti di natura non regolamentare. 
Si è superato il tradizionale concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure 

 
17 marzo 2020, che, unitamente alla Circolare 

al 20 aprile 2020. 
Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio 2018) sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche 
amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale. 
Il decreto-

 delle assunzioni nei Comuni, sradicando il previgente e stringente sistema fondato sul 
 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esi  
Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 2018 porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa 
massima raggiungibile ed i margini di capacità assuntiva. Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto posizionamento rispetto 
al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità assuntive dell'Ente. 

i aggiornamento a scorrere, uno snodo 
procedurale amministrativo fondamentale nel ricalcolo dei margini assuntivi. 



3.3.3 Piano triennale di 
fabbisogno del 
personale

Dal 1° gennaio 2025, in particolare, il Decreto Ministeriale del 17 marzo 2020, aveva disposto la cessazione di alcune specifiche applicazioni. La prima, e più rilevante, è la 
o 2020, che calmierava la crescita della spesa di personale per gli enti virtuosi facendo riferimento 

- pluriennale di bilancio 
- licazione 

della Tabella 1, ex art. 4. In correlazione a ciò, cesserà la possibilità di utilizzare, in alternativa agli spazi di Tabella 2, gli eventuali resti dei 5 anni antecedenti al 2020 della 
capacità assunzionale, maturata nel previgente regime di turnover.

75% per gli Enti con più di 20 dipendenti, permangono 
quindi i quattro limiti finanziari da rispettare per le assunzioni per i comuni:

Rispetto del limite del comma 557, della legge 296/2006, tenuto conto della possibile deroga per la maggiore spesa di personale a tempo indeterminato per i Comuni 

Il Comune di Sabbioneta invariata la propria posizione. In sede di approvazione del 
rendiconto 2024 si provvederà sia ad un eventuale ricalcolo e aggiornamento del valore/soglia, sia degli spazi assunzionali a disposizione.

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024:
TOTALE: n. 17 unità di personale di cui:

nr. 17 a tempo indeterminato
nr. 16 a tempo pieno
nr. 1 a tempo parziale

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO
nr. 6 dipendenti in Area Funzionari ed Elevata Qualificazione 
così articolati:
nr. 1 con profilo di Elevata qualificazione Area Contabile
nr. 1 con profilo di Elevata qualificazione Area Tecnica
nr.1 con profilo di Funzionario Area Tecnica
nr. 1 con profilo di Elevata qualificazione Area Amministrativa
nr. 1 con profilo di Elevata qualificazione Area Cultura
nr. 1 con profilo di Elevata qualificazione in Area Polizia locale

n. 8 dipendenti in Area Istruttori 
così articolati:
n. 2 con profilo di Istruttore Area Contabile (di cui uno condiviso con Area Digitalizzazione per 18 ore)
n. 5 con profilo di Istruttore Area Amministrativa
n. 1 con profilo di Istruttore Area Polizia Locale

n. 3 dipendenti in Area Operatori esperti 
così articolati:
n. 2 con profilo di Operai Area Tecnica
n. 1 con profilo di Operaio Specializzato Area Tecnica



 
 

3.3.4 Programmazione 
strategica delle risorse 
umane 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in decreto ministeriale attuativo 
17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del 

3 per la spesa di personale:  
 
 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 21,83%  
  in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella 

prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%;  
 Il Comune si colloca pertanto al di sotto della soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, 

ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027 5, di 
Euro 192.107,28 Tabella 1 del decreto, di Euro 973.702,8; 

 Tabella 
2 lta necessario prendere in 
considerazione gli eventuali resti dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 
13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 
12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando 
la Tabella 2 del d.m.; 

 5 ammonta pertanto conclusivamente a Euro 192.107,28, portando a individuare la 
soglia di riferimento per la spesa di 5
insuperabile di Euro 973.702,8.  

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di 

5 
marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
 
 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2023  
Euro 781.595,57+ Euro 192.107,28 = Euro 973.702,8 5 che corrisponde a Euro 827.111,20. 
 

 
Dato atto che: 
 la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
  secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica 
 i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma del

per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 
 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 

5, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del 
 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la 

maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo 
come segue: 

 



Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 Euro 873.489,38 

5: Euro 827.111,20 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto, inoltre, 5, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto della deliberazione sezione autonomie Corte dei Conti n. 15/sezaut/2018/qmig: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 8.853,24  

5: Euro 28.000,00  
 

 
 

l d.lgs.165/2001, come da Verbale della 
Conferenza dei Dirigenti/Responsabili dei servizi  
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  
 -quinquies, del d.l. 

rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
 

 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 
-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 non è soggetto ai controlli centrali sulle 
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 
 

 
 stima del trend delle cessazioni: 

 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione: 
ANNO 2025: prevista la cessazione di n.1 Istruttore Area Amministrativa  
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2027: nessuna cessazione prevista 

 
  

 
Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano 

: 
 

  con decorrenza 02/01/2025 è stato assunto, tramite selezione di n.1 unità di personale x art. 110 
TUEL erivanti dai molteplici adempimenti in 
materia di bandi PNRR;   



 
 certificazioni del Revisore dei conti: 

 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 

sseverazione del rispetto pluriennale 
degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 3 del 27/03/2025; 

 
3.3.5 Obiettivi di 
trasformazione 

risorse / Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree:  
 Nessun rilievo. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
Nessun rilievo. 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
Non ricorre la fattispecie. 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
Non ricorre la fattispecie. 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile 
Non ricorre la fattispecie. 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
Non ricorre la fattispecie. 
 

3.4 Formazione del 
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
Le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze sono rivolte a tutto il personale con particolare attenzione ai processi di 
digitalizzazione dei procedimenti e al correlativo utilizzo degli applicativi informatici in coerenza con la transizione al digitale delle Pubbliche Amministrazioni.  
A seguito della riorganizzazione degli uffici è fondamentale fornire formazione in ambito giuridico, tecnico ed operativo dei dipendenti al fine di garantire un 
adeguato ed efficiente servizio. Obiettivo trasversale della formazione è fornire adeguata riqualificazione e potenziamento delle competenze del personale nonché 
accrescere il livello di istruzione e specializzazione degli stessi. Da tali maggiori competenze acquisite si attendono risultati positivi sulla qualità dei servizi erogati 

  
 

b)  
, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 

122/2010. 
0% per le spese di formazione rispetto 

a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni 

 
 

c)  
percorsi di istruzione e qualificazione del personale (laureato e non) quali il ricorso alla concessione di permessi 

per motivi di studio o ad altra forma di welfare aziendale correlato (nel rispetto dei vincoli contrattuali in materia). 
 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 
 

 riqualificazione e potenziamento delle competenze 
 livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.4.1 Interventi 
formativi programmati 

 

 
 
Nel rispetto della Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 14/01/2025 Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso 
la formazione. Principi, obiettivi e strumenti
fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni. La suddetta direttiva prevede che la promozione della formazione costituisca uno specifico obiettivo 
di performance di ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garanti
del numero di ore di formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno.  
 
È dunque compito di ogni Responsabile del servizio, a seguito di attenta valutazione ed individuazione degli interventi di formazione necessari per la crescita professionale 

 
 
I corsi di formazione e/o aggiornamento avranno luogo, prevalentemente, durante l'orario di lavoro cercando di far coincidere le esigenze di formazione con quelle di 
continuità dei servizi.  
 
 
 

esente atto a formarne parte integrante e 
 con le effettive esigenze di servizio.  

Si dà atto che il Piano delle Formazione è stato predisposto in ottemperanza della Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico 
attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo il 16 gennaio 2025. 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
 

4 Monitoraggio    
In ottemperanza delle disposizioni del Ministero per la Pubblica Amministrazione inerenti alla guida per la compilazione del presente Piano, con riferimento al punto 4 

a presente sottosezione del PIAO. 
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2.3. A Mappatura dei processi a rischio corruttivo Eventi rischiosi e relative 
misure di prevenzione Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 
36/2023) 
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LEGENDA: 

 

SIGLA RIFERIMENTO ESTESO 
ANAC Autorità nazionale anticorruzione 
PNA Piano nazionale anticorruzione 
RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
OIV o NDV Organismo di Valutazione o Nucleo di Valutazione 
UPD Ufficio Procedimenti Disciplinari 
RPD Responsabile della protezione dei dati 
GPDP Autorità Garante Protezione Dati Personali 
PNA-2019 Piano Nazionale Anticorruzione 2019-2021 
PNA-2022 Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024 
PNA-2023 Piano Nazionale Anticorruzione aggiornamento anno 2023  

delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023 
PNNR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
D.L. 80/2021 Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 113/2021 
DPR 81/2022 Decreto Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 
D.M. 132/2022 Decreto ministero pubblica amministrazione 30 giugno 2022, n. 132 
PIAO 2023-2025 Piano integrato di attività e organizzazione triennio 2023-2025 
PIAO 2024-2026 Piano integrato di attività e organizzazione triennio 2024-2026 
EQ Funzionari con incarico di Elevata Qualificazione, in ente senza 

dirigenza o con delega dirigenziale 
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PREMESSA 

In occasione  del P.I.A.O. 2024/2026 sezione 2.3 Sottosezione di programmazione Rischi 
corruttivi e trasparenza si prendeva atto: 

  di fenomeni corruttivi; 
 della possibilità di non aggiornare il piano fino a scadenza del triennio di sua validità. 

Tanto premesso, veniva comunque fatto riferimento alla più importante novità normativa del 2023 
conseguentemente il Piano 

Anticorruzione, salvo rinvio alla predisposizione del piano per il nuovo triennio di un compiuto 
recepimento di altre modifiche normative e di un aggiornamento complessivo della mappatura dei 
processi, della valutazione dei rischi e delle conseguenti necessarie misure. 

 
 

 
CAPITOLO 1 - Attori interni che hanno partecipazione alla stesura e adozione della presente 
sottosezione 

1.1 - Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
Come previsto  1, comma 7, della legge 190/2012 e  3, comma 1, lettera c) del 
d.m. 132/2022 la presente sottosezione è stata predisposta dal RPCT, individuato nella figura del 

, Dott.ssa Antonella Greghi con decreto sindacale n. 9 
del 31/05/2018, avvalendosi del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai vari settori 
organizzativi. 
Per  delle proprie funzioni e in  di partecipazione e condivisione nonché di valore 

di referenti, individuati nei responsabili dei settori organizzativi (incaricati di Elevata Qualificazione). 
Per ciò che concerne le attività, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT si fa espresso rinvio 
al PNA- Riferimenti 
normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

come integrato nel PNA-  

1.2  Gli organi di indirizzo politico 

ministeriale 132/2022. 

 
1.3 - Modalità di interlocuzione e di coordinamento tra RPCT, personale, Responsabili di 
Settore e OIV. 
Il PNA- dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
Pertanto, tutti i funzionari apicali, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT 
la necessaria collaborazione. 
Il RPCT ha autonomo potere di interlocuzione nella fase di programmazione delle azioni anticorruzione, 
con particolare riferimento ai tempi, i modi ed i soggetti coinvolti, avendo cura di coinvolgere anche gli 
organi di indirizzo politico oltre ai Responsabili di Settore. Analogo autonomo potere è svolto dal RPCT 
nella fase di interlocuzione con i soggetti coinvolti nella fase di monitoraggio dello stato di attuazione del 
sistema di gestione del rischio e di revisione complessiva dello stesso. 

una maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle del Nucleo di 
Valutazione. A tal fine, la norma prevede: 
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 la facoltà  Indipendente di Valutazione di richiedere al responsabile anticorruzione 
 

 
 

 partecipa, inoltre, al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la 
prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza i risultati inerenti 

ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli obiettivi annuali di performance organizzativa 
ed individuale (sotto-
corruzione. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore nel d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso di 
ripetute violazioni del PTPCT (ora sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO), sussista 
responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, rilevante sul piano disciplinare, se il responsabile 
anticorruzione non è in grado di provare di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative 
modalità  

I Responsabili di Settore, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere 

 

Il RPCT si avvale della Conferenza dei Responsabili di Settore quale ambito precipuo per svolgere funzioni 
di interlocuzione, confronto, coordinamento anche con specifico riferimento alla redazione della presente 
sottosezione del PIAO, al fine di: 

 realizzare una collaborazione costante e costruttiva; 
 garantire una migliore definizione delle responsabilità, evitando che si assommino oneri eccessivi 

di controllo in capo al RPCT; 
 vengano previste misure prive di effettiva utilità o non sostenibili sotto il profilo amministrativo. 

Tra gli strumenti utili per tali scopi si riportano riunioni ed incontri specifici con uno o più Responsabili di 
Settore, in ordine a specifiche problematiche non di interesse generale, mentre la Conferenza dei 
Responsabili di Settore costituisce lo strumento ordinario per le attività di carattere generale che 

 
 

CAPITOLO 2 - Validità temporale della sottosezione 

Il PIAO ha valenza triennale e va aggiornato annualmente con le tempistiche stabilite negli articoli 7, 
comma 1 e 8, comma 2, del decreto ministeriale n. 132/2022. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è un documento unico di programmazione attuativa 
che deve assicurare la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, che ne 

giugno 2022, n. 132. 

significativo tentativo di disegno organico del sistema di pianificazione nelle amministrazioni pubbliche 
che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti 
tra loro ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 
Inoltre, si enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti 
che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di alimentare delineando, in questo 
modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 
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CAPITOLO 3 - Valutazione di impatto del contesto esterno e interno 

3.1  Contesto esterno: 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio). 
A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento  sia le relazioni e le 
possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

web del 
Senato della Repubblica, relativi, in generale, a Regione Lombardia ed, in particolare alla provincia di 
Mantova è possibile ritenere che il contesto esterno   non sia interessato da particolari 
fenomeni di corruzione, pur se eventi corruttivi significativi sono stati registrati anche in realtà limitrofe. 

 
Il rapporto evidenzia come la situazione in Lombardia - con riferimento al periodo di fine anno 2023- 
appaia immutata nelle sue principali manifestazioni. 
La Relazione non reca precisa sezione in riferimento alla provincia di Mantova pur dando atto di misure 
interdittive assunte dalla Prefettura legate al traffico di stupefacenti, al settore edilizio e delle costruzioni, 
al settore di recupero e preparazione di rottami metallici, al settore della preparazione e commercio delle 
calzature. 
Il Presidente Commissione Speciale Antimafia Regionale dà atto di un riscontrato aumento di mafie 

 
 

In ragione dei dati 2023, estrapolati  Permanente sulla legalità di Mantova,  Prefetto 
di Mantova dott. Iorio dichiarava: «È necessario proseguire nel percorso intrapreso, affinché in capo alle 
Pubbliche Amministrazioni si rafforzi sempre di più una chiara percezione del fenomeno 
mafiosa e, di conseguenza, una maggiore consapevolezza della necessità di dotarsi di strumenti, misure e 
accorgimenti utili a fronteggiare il fenomeno, soprattutto in chiave preventiva e precauzionale». 

intensificare il raccordo e  di elementi informativi emergenti dalle risultanze apportate dalle 
Forze di Polizia componenti il Gruppo Ispettivo Antimafia, con quanto acquisito   di 
polizia giudiziaria e con il confronto con i rappresentanti degli operatori economici, professionali e delle 
stazioni appaltanti del territorio». 

 
3.2 - Contesto interno 
Per  del contesto interno si deve avere riguardo agli aspetti legati  e alla gestione 
operativa  per processi  che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione.  In particolare 

 
Per ciò che concerne le informazioni su: 

- gli organi di indirizzo politico; 
- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità; 
- le politiche, gli obiettivi e le strategie; 
- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici; 
- qualità e quantità del personale; 
- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura  
- sistemi e flussi informativi, processi decisionali; 
- relazioni interne ed esterne, 

si rimanda alle informazioni e notizie contenute nelle altre sezioni e sotto-sezione del presente PIAO 
2025/2027. 
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3.2.1. - La mappatura dei processi e  e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e 
concreti 

- oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 
alla struttura e alla dimensione organizzativa - è la mappatura dei processi; operazione che questo ente 
ha provveduto a realizzare  del PTPCT 2022/2024, secondo le indicazioni  contenute 
nel PNA 2019, allegato 1, come confermate dal paragrafo 3.1.2 del PNA 2022/2024. 
Secondo le indicazioni  occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i processi 

 in essere, 
indicando le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure: 

- processi rilevanti per  degli obiettivi del PNNR (ove le amministrazioni che provvedano 
alla realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNNR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto 
si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione 

 
- processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
- processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

pubblici e privati. 
 

Questo ente, sulla base delle indicazioni contenute nel PNA-2019, aveva già provveduto a redigere e 
aggiornare la mappatura dei processi a rischio per tutte le aree di rischio individuate nel citato PNA (otto 
aree generali + due speciali per gli enti locali), inserendole nel PTPCT 2022/2024. 
Con  PNA  2023, è stato implementato  riferito ai rischi corruttivi e alle 
conseguenti misure di contenimento alla luce del nuovo codice dei contratti pubblici 

stima del livello di rischio, i criteri di valutazione, la misura del rischio e la sua ponderazione, si richiamano 
integralmente i contenuti del PIAO 2024/2026. 
La mappatura, i cui esiti sono integralmente riportati  è stata applicata una scala ordinale di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto), come meglio sotto riportato: 

 
SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 
LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

1.Rischio quasi nullo N 
2.Rischio molto basso B - 
3.Rischio basso B 
4.Rischio moderato M 
5.Rischio alto A 
6.Rischio molto alto A + 
7.Rischio altissimo A ++ 

 
I risultati finali della misurazione sono riportati nella colonna denominata Valutazione complessiva, ove è 
indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

3.2.2  Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 

Premessa: 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 
i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In questa sottosezione 

progettare  di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle 
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priorità rilevate e alle risorse disponibili. La fase di individuazione delle misure deve, quindi, essere 
impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio 
delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. Tutte le attività che 
precedono - - risultano essere propedeutiche alla 
identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, pertanto, la parte fondamentale della 
presente sottosezione del PIAO. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale  amministrazione e si caratterizzano per 
la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

 
 e la conseguente programmazione delle misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il cuore  della presente sottosezione. 
 

3.2.3 - Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In questa fase, dunque,  è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i 
rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

- e attività del 
processo cui si riferiscono - 
corruzione abbinate a tali rischi. 
Il PNA-2019 suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

 controllo; 
 trasparenza; 
 definizione e promozione  e di standard di comportamento; 
 regolamentazione; 
 semplificazione; 
 formazione; 
 sensibilizzazione e partecipazione; 
 rotazione; 
 segnalazione e protezione; 
 disciplina del conflitto di interessi; 
 regolazione dei rapporti con i  di interessi  (lobbies). 

 
A titolo esemplificativo, si specifica che una misura di trasparenza, può essere programmata come misura 

 o come misura  Essa è generale quando insiste trasversalmente 

puntuale applicazione degli obblighi sanciti dal d.lgs. 33/2013). È, invece, di tipo specifico, se in risposta a 

trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima opachi e 
maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, 

evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, 
tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo. 

 delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica.  della mera 
categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa 
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generale o specifica) che si intende attuare. È necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
 ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 
1 - presenza e adeguatezza di misure o di controlli specifici preesistenti sul rischio individuato e sul quale 
si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure 
che possono rimanere inapplicate, prima  di nuove misure, è necessaria  sulle 
eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello 

identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, 
mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 
2 - capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio:  della misura deve essere la 

rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la 
misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio,  di una nuova 
procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso 
applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale con funzioni dirigenziali perché, anche 

 
3 - sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato 

rispettare due condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante e per ogni processo organizzativo significativamente esposto 

al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 

4 - 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa 
ragione, la presente sottosezione del PIAO dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in 
maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base 
delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche  delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

 il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, secondo il PNA 2019, ha individuato misure generali e 
misure specifiche per tutti i processi e, in particolare, per i processi che hanno ottenuto una valutazione 
del livello di rischio pari ad A, A+ e A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella colonna denominata Misura del trattamento 
del rischio. 
Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del miglior rapporto costo/efficacia. 

3.2.4 - Programmazione delle misure 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale della sottosezione 2.3 del PIAO 
(Rischi corruttivi e trasparenza), in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui 

inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante 

 stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
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 fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 
una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le 
diverse fasi per  cioè  dei vari passaggi con cui  intende 
adottare la misura; 

 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 

efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 
 

la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione 
di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili 

messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 
 indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 

delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione 
delle misure. 

Secondo l'ANAC (PNA-
programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la 
responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. La 
sottosezione del PIAO carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 
responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 
risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

 
 

CAPITOLO 4 - Le misure della sottosezione  - Rischi corruttivi e  

4.1 - I controlli 
 di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con  di controllo previsto 

Regolamento sui Controlli Interni 15 del 28 
febbraio 2013. Il Regolamento, pur palesando oggi la necessità di interventi di aggiornamento, già 
prevede un sistema di controlli che, se attuati con la collaborazione fattiva dei Responsabili di Settore, 
potrà mitigare i rischi di fenomeni corruttivi. 
Attraverso le verifiche a campione previste per il controllo di regolarità amministrativa/contabile sarà, ad 
esempio, possibile verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro  flusso decisionale che ha 
condotto ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, devono riportare in narrativa la descrizione del 
procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale. 

valendosi  del diritto di accesso documentale, disciplinato dal Titolo V (articoli da 22 a 28) della 
legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni e del diritto di accesso civico semplice, ex art. 
5, comma 1, e nella versione accesso civico generalizzato (FOIA), prevista al comma 2 e seguenti 

-bis, del d.lgs. 33/2013. Particolare attenzione sarà posta sul controllo della 
chiarezza del percorso che porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un procedimento 
trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse, secondo i principi di buon andamento e 
imparzialità della pubblica amministrazione1. 
Detto regolamento sarà oggetto di complessiva revisione nel corso del 2025. 

 
 
 

4.2 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 
 

 

1 Articolo 97, comma 2, Cost. 
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sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO) preveda meccanismi di formazione, attuazione 

amministrativa dovrà svolgersi secondo i seguenti principi: 

4.2.1 - Nella trattazione e  degli atti: 
a) rispettare  cronologico di protocollo  
b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
d) accertare  e nel corso del procedimento  di preclusioni delineate  35-bis, 

del d.lgs. 165/2001, in materia di nomine delle commissioni di gara, di concorso e nomina del 
RUP, nella fase di appalto; 

e) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 
f) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso 

e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. Tutti 
gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 
provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo, sia la 
motivazione; 

g) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli 
atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a 
tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo e logico seguito. La 
motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

 La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e 
completa. Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge 241/1990, come aggiunto dall'art. 1, comma 41, legge 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 
le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando 
comunicazione al proprio responsabile di settore per il personale dei livelli e al RPCT per ciò che 
concerne i titolari di Elevata Qualificazione; 

h) 
 

- interessi propri; 
- parenti sino al sesto grado (art. 77 codice civile)2; 
- affini sino al secondo grado; 
- coniuge o conviventi; 
- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
- soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi; 
- soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente; 
- ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza; 

i) i componenti delle commissioni di concorso, compreso il segretario verbalizzante, al momento 

loro e con i candidati ammessi alle prove concorsuali. Le situazioni di incompatibilità sono quelle 
 

j) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati 
i modelli di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti 
da produrre e/o allegare all'istanza; 

 

2 Sentenza Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 3772 del 13 maggio 2022; 
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k) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 
l'indirizzo mail 
mancata risposta; 

l) 
dal Responsabile di settore (determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti 
di liquidazione, eccetera) dovrà sempre comparire una dichiarazione riferita al responsabile del 

-bis della legge 

7 del DPR 62/2013. 

4.2.2 -  contrattuale: 
a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 
b) assicurare la rotazione tra i professionisti  di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 
c) 

procedura ad evidenza pubblica; 
d) servizi, ivi compresi i contratti 

pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle 

danno; 
e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste  14, del DPR 62/2013, rubricato 

Contratti e altri atti negoziali  per i dipendenti che intervengono nella stipulazione dei contratti, 
 

f) adozione, da parte delle stazioni appaltanti, di misure adeguate per: 
- contrastare le frodi e la corruzione; 
- individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 
 

 di interessi in materia di contratti  (pagine da 96 a 110) del PNA 2022/2024, prevedendo, 
in particolare, le seguenti misure specifiche, con le tempistiche attuative ivi indicate: 

1. Richiesta alle stazioni appaltanti di dichiarare i dati del titolare effettivo del soggetto appaltatore, 
in modo da garantire la riconducibilità di una operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae 
vantaggio, anche al fine di evitare che strutture giuridiche complesse siano utilizzati come 
schermo  

2. 

 
3. Per i contratti che utilizzano fondi del PNRR e fondi strutturali, obbligo per il dipendente, per 

ciascuna procedura di gara in cui sono coinvolti, di fornire una dichiarazione con tutte le 

adottate con circolare n. 30/2022); 
4. Per i contratti che NON utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta valida  di ANAC 

anche di natura potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara. Resta, comunque, fermo 
 

5. Per ciò che riguarda il RUP la dichiarazione va resa al soggetto che  nominato e al proprio 
superiore gerarchico; 
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6. la stazione appaltante deve acquisire le dichiarazioni; deve provvedere a protocollarle, raccoglierle 
 

7. I controlli dovranno essere avviati direttamente, ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità 
delle informazioni riportate; 

8. In caso di omissione delle dichiarazioni o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto 

sanzionabile disciplinarmente; 
9. 

 
10. Modello di dichiarazione: entro il primo anno di validità della presente sottosezione del PIAO (31 

dicembre 2025 dovrà provvedere a redigere il modello di dichiarazione, 
prevedendo le seguenti quattro macro-aree da sottoporre a dichiarazione: 
a) Attività professionale e lavorativa pregressa; 
b) Interessi finanziari; 
c) Rapporti e relazioni personali; 
d) Altro. 
Per ciascuna macro-area dovranno essere esplicitate nella dichiarazione  nel rispetto dei principi 
di proporzionalità e non eccedenza e nel rispetto della normativa sui dati personali  le 
informazioni contenute nel PNA 2022, Paragrafo 3.2, Modello di dichiarazione (pag. 107 e 108). 

11. Ulteriori misure preventive: 
PIAO (31 dicembre 2027), dovranno essere definite in modo coerente ed organico, le seguenti 
ulteriori misure di prevenzione in materia di contratti pubblici: 

a) individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP, ove possibile, tenuto conto delle 
caratteristiche e modalità organizzative  

b) chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere, valutare e a monitorare le 
dichiarazioni di situazioni di conflitto di interessi; 

c) inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 
carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione 
della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno 
partecipato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto 
di interessi che insorga successivamente; 

d) previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 

violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in 
cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità; 

e) attestazione da parte del  del provvedimento di affidamento/ aggiudicazione 
conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di 

situazioni di conflitto tali, però, da non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di 
significative situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono state adottate specifiche misure 
di riduzione/eliminazione del rischio; 

f) attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di conflitto di interessi, anche mediante apposite sessioni formative in cui 
analizzare   casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto. 

Per quanto riguarda la trasparenza nei contratti pubblici, si rimanda alle specifiche disposizioni previste 
nel successivo Capitolo 8, rubricato del presente 
documento, secondo le indicazioni del PNA-20223. 

 
 

4.3- Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
 
 

3 Sezione Trasparenza in materia di contratti pubblici  PNA-2022, pagine 112/121; 
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4.3.1  Rotazione ordinaria: 
Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 

 La rotazione 
ordinaria del personale - si stabilisce che non risulta possibile, nel triennio di validità della presente 
sottosezione, procedere alla rotazione del personale apicale e/o responsabile di servizio, operante in aree 
a più elevato rischio di corruzione. 
Si dà atto tuttavia che: 

1) 
affiancamento/supporto EQ e titolare di specifiche responsabilità. Tale misura organizzativa 
assume una importante valenza anche ai fini di prevenzione della corruzione configurandosi come 
misura alternativa alla rotazione. 

sei 
(6). 

possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è consentito prevedere un sistema di rotazione, 

specifici requisiti e competenze per coordinare il settore a lui affidato. 
Ciò nonostante 

competenza 
Gli incarichi di Elevata Qualificazione (artt. 16 e seguenti del CCNL Funzioni locali del 16/11/2022), 
nominate al momento attuale, sono: 

 

SETTORE 
RESPONSABILE E.Q. 

(incaricati dal sindaco ex art. 109, comma 2, TUEL 
n. 267/2000) 

1° = Area Amministrazione Generale Dott.ssa Antonella Greghi 

2° =  Area Programmazione Finanziaria  Entrate  
Tributi  Ecologia - Personale 

Geom. Raffaella Argenti 

3° = Area Tecnica Manutentiva e Tutela del Territorio  
SUAP/SUE 

Dott. Marco Pinardi 

4° = Area Polizia Locale Dott.ssa Brenda Paglia 
  5° =  Area Servizi Turistici e Attività Culturali   Dott.ssa Cristina Valenti 
  6* = Area Sistemi Informativi, Digitalizzazione e 
Comunicazione e RTD 

  Dott. Marco Pasquali  Sindaco  D.G.C. 
1373/2021 

 
Sistemi Informativi, Digitalizzazione e Comunicazione e R.T.D 

4.3.2  Rotazione straordinaria: 
In attuazione  16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. 165/20014 e della Parte III, Paragrafo 1.2, 
del PNA 2019, viene disciplinata la Rotazione straordinaria, intesa come misura di carattere eventuale e 
cautelare
disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. La misura è applicabile a 
tutto il personale. Il provvedimento di spostamento ad altro incarico, verrà assunto con atto del RPCT e 
dovrà contenere una adeguata motivazione. Il provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai 
soggetti interessati e al sindaco. Per ciò che concerne: 

a) alla identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini  della misura; 
b) al momento del procedimento penale in cui  deve adottare il provvedimento di 

applicazione della misura, si rimanda alla delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, recante: Linee 
 

4 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
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guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui  16, comma 
1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001 5 con la quale  ha ritenuto di dover precisare 
e rivedere alcuni propri precedenti orientamenti in materia di rotazione straordinaria. 

4.4 - Elaborazione della proposta di regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario - con incarico di Elevata Qualificazione - di ulteriori incarichi 

amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri, determinati dalla volontà del 
funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte delle E.Q. 
può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 

 

Il Comune di Sabbioneta, non essendo dotato di Regolamento per la disciplina degli incarichi 
extra istituzionali ai dipendenti  fa riferimento alle disposizioni di carattere generale contenute 

articolo 53, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina la materia 
delle incompatibilità, del cumulo di impieghi e incarichi secondo cui i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
Amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o determinato ed a tempo pieno, non 
possono intrattenere, salvo specifiche e limitate deroghe previste dalla legge, altri rapporti di lavoro 
dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. Possono svolgere incarichi retribuiti conferiti 

prefigge di adottare il suddetto apposito regolamento entro il triennio di vigenza del presente Piano. 

4.5 
 

La materia resta disciplinata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, a cui si fa esplicito riferimento. 
Coloro che, in via preventiva, vengono individuati come possibili destinatari del conferimento di incarico 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
d.lgs. 39/2013. La dichiarazione assume valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi 
46 del d.P.R. n. 445/2000 e va presentata e pubblicata per ogni anno, anche in presenza di incarichi di 
durata pluriennale. 
La dichiarazione viene pubblicata sul sito web  nelle seguenti sezioni: 
- Per i titolari di EQ: Amministrazione trasparente > Personale > Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti 
non generali); 
- Per il Segretario Generale: Amministrazione trasparente > Personale > Incarichi amministrativi di vertice. 

 
In materia di verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e di 
incompatibilità viene previste la seguente misura: 

-  Il servizio Segreteria, appena ricevuta la dichiarazione e comunque entro cinque giorni, provvede 

penale e dei carichi pendenti, dei soggetti interessati, dandone comunicazione  al RPCT. 
Come previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, i compiti di vigilanza sono demandati al RPCT 
(vigilanza interna vigilanza esterna). 
Il RPCT, venuto a conoscenza di situazioni di contrasto con la normativa, è tenuto ad adottare i seguenti 
comportamenti: 

- contesta la situazione di inconferibilità o incompatibilità; 
- segnala la violazione  
- avvia il procedimento e procede  e verifica per la sussistenza delle cause, sia per 

i casi di incompatibilità che per  
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- se  è inconferibile, il RPCT ne dichiara la nullità e contesta la possibile violazione nei 
confronti: 

  che ha conferito  
 del soggetto cui  è stato conferito. 

Se  incompatibile deve essere prevista  e la risoluzione del contratto 

 
 

4.6 - Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la cessazione 
(pantouflage). 
La normativa a cui si deve dare attuazione -ter del d.lgs. n. 165/2001, 

Linee Guida Anac (adottate con delibera n. 493 del 25.09.2024). 

esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 
(funzionari responsabili di EQ, responsabile unico di procedimento RUP, nei casi previsti dal d.lgs. 
36/2023). 
Ai fini  delle suddette disposizioni, nel corso del corrente anno in attuazione al paragrafo 
del PNA 2022, dedicato al pantouflage (parte Generale, pagine da 66 a 72), verranno previste le seguenti 
misure: 

 inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale 
che non dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 

 verrà previsto il rilascio di una dichiarazione da sottoscrivere, riferita ai tre anni precedenti alla 
cessazione dal servizio  con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 
pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

 

110, TUEL 267/2000), previsione di una dichiarazione da rendere una tantum 
pantouflage; 

 previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
 per  economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti 

di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto 
divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 

 
 inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle 

incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto  53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001; 

 promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e 
sensibilizzazione sul tema; 

 previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato 
ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano 

 
 previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o 

per i soggetti esterni nel corso   
 attivazione di specifiche verifiche da parte del RPCT, secondo le Linee guida che saranno emanate 

da ANAC  
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-ter, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 e successive 
pantouflage non si applica agli incarichi di collaborazione con 

contratto di lavoro autonomo, ex art. 7, comma 6, d.lgs. 165/2001 e alle assunzioni a tempo determinato, 
 

4.7 - Direttive per prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissione e 
 ad uffici. 

Ai -bis, del d.lgs. n. 165/2001, così come  1, comma 46, 

eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle 
seguenti circostanze: 

a) 
concorso - compreso il segretario della commissione - anche a valere sui componenti esperti, 

 
b)  del conferimento degli incarichi di funzionario responsabile di EQ; 
c) 

-bis, del d.lgs. 165/2001, comprese le funzioni di Responsabile 
Unico del Progetto (RUP), così come identificato e nominato in applicazione  15, comma 
1, d.lgs. 36/20236; 

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato, se la 
verifica non è già avvenuta. 

 dovrà avvenire: 
 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa  nei termini e alle condizioni 

 46, del DPR n. 445/2000; 
 mediante acquisizione  dei precedenti penali e carichi pendenti, da parte  

preposto  della pratica. 

17, del d.lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere 
 

Qualora la situazione di inconferibilità si palesi nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione 
nei confronti  il quale dovrà essere rimosso  o assegnato ad altro ufficio. 

 
4.8 - Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima volta con 

 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto  54-bis al d.lgs. 165/2001), che aveva 
come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. La materia è stata, poi, oggetto 
di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la legge 30 novembre 2017, n. 179. La 
disposizione era rubricata Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 
cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato  
Dal 15 luglio 2023, invece, sono pienamente operative le disposizioni del decreto legislativo 10 marzo 

Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

 e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali

-bis 
179/2017. 
La novità più rilevante della nuova disposizione è rappresentata  4, 
di istituire, in ogni ente, un canale interno che deve garantire, anche tramite il ricorso a strumenti di 
crittografia, la riservatezza  della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona 
comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione. La gestione del canale di segnalazione dovrà essere affidata a una persona o a un ufficio 

 

6 Paragrafo 3, parte speciale, PNA 2022/2024; 
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interno autonomo dedicato, con personale specificamente formato per la gestione del canale di 

specificamente formato. Le segnalazioni potranno essere effettuate in forma scritta, anche con modalità 
informatiche, oppure in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso 
linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante 
un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

MISURA:  si è dotato di un canale interno di segnalazione, secondo le indicazioni del citato articolo 

personale. 
Il RPCT, senza necessità di modifica o integrazione del presente atto, viene autorizzato a provvedere a 
emanare le apposite direttive attuative, . 

 
 

4.09 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

190/2012, nel triennio di validità della presente sottosezione del PIAO, predisporrà ed utilizzerà protocolli 
 

Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di salvaguardia 
che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo  dalla gara 
e alla risoluzione del contratto  

4.10 - Realizzazione del sistema di monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla legge o dal 
regolamento per la conclusione dei procedimenti. 

-sezione del PIAO, compatibilmente con la 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie, intende valutare la realizzazione di un programma 
informatico, anche collegato con il sistema di protocollo informatico, per il controllo del rispetto dei 
termini procedimentali, dal quale potranno emergere eventuali omissioni o ritardi. La competenza del 
monitoraggio spetterà, in primo luogo a tutti i funzionari responsabili di EQ, ognuno per il proprio settore 
e al RPCT. 
Misure da adottare: 
Ogni responsabile di procedimento, qualora ravvisi  di rispettare il termine di conclusione di 
un procedimento previsto dalla legge o dal regolamento sul procedimento amministrativo, ne darà 
immediata comunicazione, prima della scadenza del termine al proprio diretto superiore, il quale dispone, 
ove possibile, le misure necessarie affinché il procedimento sia concluso nel termine prescritto. 
I responsabili di servizio, qualora rilevino la mancata conclusione di un procedimento nonostante sia 
decorso il relativo termine, ovvero la conclusione dello stesso oltre il termine previsto ai sensi di legge 
ovvero del regolamento sul procedimento amministrativo, ne dovranno dare immediata comunicazione 
al responsabile del settore di riferimento, esponendo le ragioni della mancata conclusione del 
procedimento o del ritardo. 
Fermo restando  delle prerogative e dei doveri previsti dai commi 9-bis, 9-ter e 9-quater 
2, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in capo al soggetto individuato quale 
responsabile del potere sostitutivo, il responsabile del servizio di riferimento, valuta le ragioni della 
mancata conclusione del procedimento, ovvero del ritardo, ed impartisce le misure, anche di natura 
organizzativa, necessarie affinché siano rimosse le cause del ritardo. 
Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data 

 
Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze di 

rispettivamente del responsabile del settore di appartenenza (titolare di incarico di EQ), la comunicazione 
è corredata da una proposta organizzativa per il superamento delle criticità riscontrate. 
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Questo Ente provvederà, con deliberazione 
sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento (decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito in legge n. 35/2012). In tale atto verrà anche individuato il soggetto con potere sostitutivo, in 
materia di Accesso civico, ex art. 5, commi 1 e 2, del d.lgs. 33/2013. 

4.11 - Indicazione delle iniziative previste   sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Nel sito web Amministrazione trasparente> Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici, è possibile visionare, come previsto dalla vigente normativa (d.lgs. 33/2013, artt. 26 e 27), tutti 
gli atti 
erogare sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e 
dei compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e vantaggi economici di qualunque genere 

disposizioni, verranno pubblicati i contributi, sovvenzioni e sussidi di importo superiore a 1.000 euro 

web, secondo modalità di facile 
consultazione, in 
suddiviso per categorie di contributi (disagio socio-economico; assistenza handicap; sport; eventi e 
manifestazioni; cultura; promozione turistica, eccetera). Resta confermata la disciplina limitativa prevista 

destinatarie di contributi, sovvenzioni, eccetera, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio socio-economica degli interessati. Per tali casi 
gli uffici e i servizi  dovranno sostituire i dati dei beneficiari con dei codici identificativi sostitutivi 
o con il numero di protocollo della domanda. 

-
ridefinire,  regolamento, previsto  12 della legge 241/1990, i criteri e le modalità 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
rimanda alle misure di trattamento del rischio, indicate nella 

Contratti pubblici  

4.12 - Indicazione delle iniziative previste  di concorsi e selezione del personale. 
Viene prevista la misura che obbliga la pubblicazione nel sito web  alla sezione: Amministrazione 
trasparente >Bandi di concorso 

 
In particolare, si stabilisce che il servizio personale, per tutte le procedure, debba procedere alla 
pubblicazione de: 

a) i bandi di concorso per assunzioni a tempo indeterminato e selezioni per il tempo determinato; 
7; per le procedure di mobilità (ex 

art. 30, d.lgs. 165/2001) e per le progressioni tra le aree (delibera ANAC n. 775 del 10/11/2021)8; 
b) i criteri di valutazione delle prove, adottati dalle commissioni esaminatrici, estrapolati dai verbali 

della commissione stessa; 
c) le tracce delle prove (teorico/pratiche; scritte e orale), con indicazione di quelle estratte, 

estrapolate dai verbali della commissione; 
d) le graduatorie finali delle procedure concorsuali - formate con  del cognome e nome e 

relativo punteggio - del vincitore e degli idonei, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei 
non vincitori.9 

Per ciò che concerne le misure di trattamento del rischio, si rimanda alle disposizioni contenute nella Area 
4, rubricata Concorsi e prove selettive  della mappatura delle aree di rischio, 

 

7 Art. 3-bis, decreto-legge 80/2021 e legge di conversione n. 113/2021; 
8 Articolo 15, CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022; 
9 Delibera ANAC n. 525 del 15 novembre 2023 e parere Garante Privacy del 23 marzo 2023; 
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4.13 - -organizzative del sistema 
di monitoraggio  della presente sottosezione con individuazione dei referenti, dei tempi 
e delle modalità di informativa. 
Nel corso del primo anno di applicazione della presente sottosezione (31 dicembre 2025) verrà 

RPCT di monitorare   della sottosezione del PIAO, dando così la possibilità, allo 
stesso, di poter intraprendere le iniziative necessarie ed opportune nel caso occorressero delle modifiche. 
I report dovranno essere predisposti dai funzionari responsabili di EQ, ognuno per il proprio settore di 
appartenenza, sulla base della scheda prevista nel modello 2.3.D, allegato al presente documento. La 
consegna dei report (che potrà avvenire anche informalmente) consente al RPCT di redigere la propria 
relazione annuale, da pubblicare nel sito web  e da trasmettere  di indirizzo 
politico, nonché di aggiornare la presente sottosezione. 
La relazione annuale del RPCT viene pubblicata, entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni e per 

Amministrazione trasparente > Altri 
contenuti> Prevenzione della Corruzione. 

 
4.14  Attuazione delle misure in materia di antiriciclaggio: 
In questo Ente la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al d.lgs. n. 231/2007, articolo 41 e DM 
Interno 25 settembre 2015, non è stata ancora attuata e, in specie, non è stato individuato ancora il 
gestore   

In via preliminare e salvo successivi provvedimenti, si ritiene di dover adottare i seguenti criteri 
organizzativi: 
1. Evitare il cumulo eccessivo di funzioni in capo al RPCT già assegnatario di notevoli incarichi 
eventuali/gestionali; 
2. Valorizzazione della competenza professionale specifica in una materia che - nonostante la connessione 
con la prevenzione della corruzione - è fortemente connotata da aspetti di natura economica - finanziaria 
che più si attagliano a professionalità contabili. 
Pertanto, si ritiene di indicare come soggetto gestore, ex art. 6, comma 4, DM Interno 25/09/2015, il 
Responsabile del Settore contabile (incaricato di EQ) cui, in attuazione del presente piano, è demandata 

 
 Gli operatori adottano, in base alla propria autonomia organizzativa, procedure interne di valutazione 

idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della segnalazione 
alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della segnalazione stessa e 

 
2. Ambito di applicazione - 1. Il presente decreto si applica agli uffici della pubblica amministrazione, di 
seguito riassuntivamente indicati come «operatori». 

 da adottarsi entro il 31/12/2025 - 
competenti in materia e delle procedure di comunicazione e verifica, consentirà di coinvolgere tutti gli 
uffici comunali nel monitoraggio antiriciclaggio ed attivare le relative funzioni e responsabilità. 
 
Vengono, inoltre, previste le seguenti misure: 

 I titolari di EQ devono segnalare al Gestore mediante comunicazione scritta (anche su segnalazione 
dei propri collaboratori), tutte le informazioni ed i dati necessari al verificarsi di una o più delle 
situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati  al D.M. 25.09.2015 e specificamente: 

-  anomalia di cui 

effettuare la segnalazione al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare 

finanziamento del terrorismo; 

-  al citato D.M. fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a determinati 

segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori del comune, qualora si realizzino o si 
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configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 
- la segnalazione al gestore deve avvenire previa concreta valutazione, attenta e specifica, da parte 

del Responsabile di settore (con incarico di EQ) della situazione ravvisata come a rischio: 

sospetto; 
 

Il soggetto gestore, entro il corrente anno e sulla base della mappatura dei processi a rischio, dovrà 

 
materie: 

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione (servizio 
urbanistica; SUAP); 

- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici (affidamento servizi, forniture, concessioni, opere 
e lavori); 

- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici 
e privati; 

Con riferimento a ciascuno dei suddetti ambiti - che coincidono con i settori a maggior rischio corruttivo 
individuati dalla legge 190/2012 (art. 1, comma 16) e  comma 1, del d.m. 132/2022  vanno 
applicate le istruzioni della UIF, con particolare riferimento agli specifici indicatori di anomalia connessi: 

a) con  o il comportamento del soggetto a cui è riferita  
b) con le modalità di esecuzione delle operazioni, e declinati per: 

- il settore appalti e contratti pubblici; 
- il settore finanziamenti pubblici; 
- il settore immobili e commercio. 

 
 

CAPITOLO 5- Ruolo strategico della formazione del personale dipendente 

5.0 - Premessa: come previsto nella Parte III, Paragrafo 2, del PNA 2019, viene ribadito che tra le principali 

documento rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio 

1, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in legge n. 79/2022. 
Per ogni anno di validità della sottosezione 2.3 del PIAO, occorre che vengano previste delle idonee risorse 

e quantità degli interventi. Nei successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti 
 

5.1 - Indicazione dei contenuti della formazione 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
 Un Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato  delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e legalità; 
 Un Livello specifico, rivolto al RPCT, alle figure apicali, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto  Dovranno, quindi, 
definirsi percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e livello di approfondimento, 
in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono; 

Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento e dei codici 
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disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può emergere il principio 
comportamentale adeguato nelle diverse situazioni; 
Occorre, inoltre, prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del PIAO, 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza

 
Tenere conto  contributo che può essere dato dagli operatori interni 

in house, così come previsto 
 

Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. Il 
monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da somministrare ai soggetti 
destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità formative e il grado di 
soddisfazione dei percorsi già avviati. 
Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT, tenendo presente il ruolo affidato a 
ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel presente documento. 
2025, dovrà essere prestata una particolare attenzione alle norme modificate del Codice di 
comportamento nazionale (DPR 62/2013 e DPR 81/2023) e alle nuove disposizioni contenute nel Codice 
di comportamento di ente, una volta che sia stato aggiornato. 

5.2 - Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione 
Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, può essere tenuto, in qualità di docenti, se 

corsi di livello specifico è possibile anche rivolgersi a docenti esterni con competenze specifiche in materia 
i quali dovranno essere proposti dal RPCT. 
La formazione può essere svolta in modalità webinar o in presenza. 

 
06- CODICE DI COMPORTAMENTO 

6.1- Il Codice generale (DPR 62/2013) 
 di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle 

azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. Le modifiche previste al 

Decreto del Presidente della 

 
Tale regolamento, definito  come codice generale  costituisce la base minima di ciascun codice 
di comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso sono definiti i doveri 
minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 
osservare.  predisporrà i modelli per la raccolta delle dichiarazioni contenute negli articoli 5, 6 e 13. 

 
Art. 5 - comunicazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni: giorni trenta (30)  
o iscrizione e comunque una volta  
Art. 6 - comunicazione di interessi finanziari e conflitti  giorni trenta (30)  
presso privati e comunque entro il 31 gennaio di ogni anno; 
Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità di ogni amministrazione 
pubblica, ma a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il DPR 62/2013, trova applicazione in 
via integrale onde consentire all'ente, attraverso i Funzionari apicali competenti, di adottare gli opportuni 
accorgimenti organizzativi di prevenzione. 

Il Codice di ente e quello nazionale, approvato con d.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito web 
 alla sezione: Amministrazione trasparente > Disposizioni Generali> Atti generali. 

procedura aperta alla consultazione, con deliberazione di giunta 
approverà, entro il triennio 2025/2027, il nuovo codice di comportamento dei dipendenti a livello di ente, 
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2020 e nelle modifiche del DPR sopra meglio citato. 
 

6.2- Il Codice di ente 
Il Codice di ente, è reso disponibile al personale neo-assunto al momento della sottoscrizione del 
contratto individuale di lavoro. 
Per ciò che concerne   2, del d.P.R. n. 62/2013, relativamente  degli 
obblighi di condotta, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, anche di imprese fornitrici 
di beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e nei contratti apposite clausole di risoluzione o 
decadenza in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice, si specificano le seguenti tipologie di 
obblighi, per determinate figure professionali: 

 
TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI 

Incarichi di collaborazione (ex art. 7, co. 6, d.lgs. 
165/2001); Lavoratori Somministrati e personale di Staff 
agli organi politici 

Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13; 

Collaborazione; Consulenti e liberi professionisti Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente 
 pertinente al rapporto con 

 
Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi e 
forniture e imprese concessionarie di pubblici servizi 

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente  
pertinente al rapporto con  

 
 

CAPITOLO 7 - Monitoraggio della sottosezione del PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  
 

7.1 - Le disposizioni normative e le indicazioni  
 

Le disposizioni del presente capitolo si completano e vanno coordinate con le indicazioni contenute nella 
Sezione 4 Monitoraggio monitoraggio integrato, quindi, si aggiunge e non 
sostituisce quello delle singole sezioni del PIAO. 

Il monitoraggio sulla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO riguarda tutte le fasi di 
gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi 
tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per  e la ponderazione del 
rischio. 

della corruzione, provvedendo - se necessario  a modificare il sistema di gestione del rischio per 
migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente 
promuovendone di nuovi. 
Per la progettazione della sottosezione 2.3, occorre, pertanto, ripartire dalle risultanze del monitoraggio 

necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione. 
In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del PTPCT per la definizione 
della programmazione per il triennio successivo. 

organizzativo di base (processo) 
  da sottoporre a maggiore attenzione. La rilevazione e  prima e il 

monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, ma rappresentano strumenti attraverso il 
 

costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto - dando conto degli esiti del monitoraggio - 

previste rispetto a quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono 
trarre dalla relazione, possono guidare le amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di 
prevenzione. In tal modo, le amministrazioni potranno elaborare e programmare nella successiva 
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sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 

7.2  Le attività di monitoraggio 
Il monitoraggio costituisce una fase importante del processo di gestione del rischio attraverso cui 
verificare: 

  e  delle misure di prevenzione; 
 il complessivo funzionamento del processo stesso; 
 consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è  continuativa di verifica  e  delle singole misure di 
trattamento del rischio. 

 
FASI DEL MONITORAGGIO: 

- Fase 1  Monitoraggio sulla attuazione delle misure; 
- Fase 2  Monitoraggio sulla idoneità delle misure. 

 
Fase 1  Monitoraggio  delle misure 

svolto in 
autonomia dal RPCT. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore sono tenuti a collaborare con il RPCT e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 

indipendenti. 

 

della corruzione e trasparenza costituiscono il presupposto della definizione del successivo PIAO  
sottosezione 2.3  Rischi corruttivi e trasparenza (con aggiornamento annuale o triennale a seconda delle 
condizioni e circostanze). 

 
Fase 2  Monitoraggio  delle misure 

presente sottosezione del PIAO, intesa come effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo 
effettività  

Tale valutazione compete al RPCT, coadiuvato dal Nucleo di Valutazione. 
Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire con 
tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio, anche prevedendo una modifica della 

 
Gli esiti del monitoraggio vengono riportati nella successiva sottosezione del PIAO e nella Relazione 
annuale. 
 
 
Monitoraggio sulla trasparenza: 
Per quanto riguarda il monitoraggio sulla effettiva attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza, si 
rinvia alle disposizioni contenute negli articoli 43, comma 1, e 44, del d.lgs. 33/2013 per ciò che concerne 

debita considerazione gli esiti della verifica annuale che viene effettuata  o, sulla base della 
compilazione delle cosiddette Griglie della trasparenza, secondo le direttive annualmente emanate da 
ANAC. Il monitoraggio sulla trasparenza dovrà anche tenere conto degli esiti delle richieste di accesso agli 
atti pervenute ed elaborate nel semplice

generalizzato
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1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
2. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 
segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia 
delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

documentale (legge 241/1990, Titolo V). 
Esito conclusivo dei monitoraggi degli anni precedenti: 
Relativamente agli anni 

approvati. 
 

CAPITOLO 8 - Programmazione  della trasparenza 
 

8.1 - Definizione di trasparenza amministrativa: 
Come indicato  1, commi 1 e 2, del d.lgs. 33/2013, il concetto di trasparenza amministrativa  
prevede, testualmente, quanto segue: 

 

 
8.2 - Strumenti per assicurare la trasparenza: 
La trasparenza amministrativa viene assicurata: 

- mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni, dati e documenti relativi 

14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni. Il rispetto degli obblighi di 
pubblicazione costituisce metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, 
delle decisioni della pubblica amministrazione. A tal fine, viene consegnato a ciascun responsabile 

pubblicazioni previste nel cosiddetto Albero della trasparenza, approvato, da ultimo con 
allegato 2.3.B. che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento. La normativa vigente impone scadenze 

web Amministrazione trasparente
 oppure, a seconda dei casi, in modo costante o su base annuale, trimestrale 

o semestrale - concetto di per sé 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi tra settore e settore e tra 
documento e documento - 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro sessanta giorni dalla disponibilità definitiva 
dei dati, informazioni e documenti; 

- attraverso la piena attuazione  civico generalizzato, secondo le disposizioni introdotte 

Amministrazione trasparente le richieste di accesso documentale. 
Durante il corrente anno (2025) provvederà: 

a) a pubblicare nel sito i modelli per la richiesta di accesso al FOIA e per il riesame da parte 
del Responsabile della Trasparenza. I modelli saranno disponibili su Amministrazione 
trasparente>Altri contenuti>Accesso civico; 

b) a definire e comunicare nel sito,  cui vanno indirizzate le istanze FOIA, secondo 
le seguenti opzioni: 

 Ufficio che detiene i dati le informazioni o i documenti; 
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 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP); 
 Altro ufficio indicato  nella sezione Amministrazione trasparente; 

c) ad adottare idonee misure organizzative per coordinare la coerenza delle risposte ai vari 

vari uffici; 
d) ad approvare un regolamento per la disciplina delle tre forme di accesso, con contestuale 

pubblicazione della relativa modulistica nel sito web: 
- accesso agli atti, legge 241/1990, Titolo V; 
- accesso civico  
- accesso civico  (Foia); 

e) Istituire un unico Registro delle richieste presentate per le tre tipologie di accesso. 

A questo scopo, è bene evidenziare che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i doveri di 
comportamento compresi, in via generale, nel codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, di cui agli articoli 8 e 9, del d.P.R. 62/2013 e che, pertanto, sono assistiti da specifica 
responsabilità disciplinare. 

 
8.3 - Organizzazione 

gestione di tutti i dati e le informazioni da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente. 
Pertanto, sono stati individuati (e qui vengono confermati) i Responsabili di Settore  titolari di incarico di 
Elevata Qualificazione, secondo la nuova dicitura prevista  16 e seguenti del CCNL 16 novembre 
2022 - per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni, con il coordinamento del Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. I Responsabili di Settore - con il supporto dei 
responsabili di servizio - gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili ai loro 
uffici di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo le 

 
Responsabili di Settore, svolgendo stabilmente 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina (UPD), i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

misura, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa, come normato dall'art. 147-bis, 

 
 Tali rilevazioni, in 

documenti previsti dalla legge. 

8.4 - Comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 
parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 
È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005, in tema di semplificazione del linguaggio 
delle pubbliche amministrazioni. 
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Il sito web  è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 

promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre p.a. Tramite il sito web si pubblicizza e 
 

La legge 69/2009, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile
effettuate sui siti informatici delle p.a. a far data dal 1° 
gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati   ha adempiuto al dettato normativo sin 
dal 1° gennaio 2010:  pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home 
page 
pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali  è previsto dalla legge, 

web istituzionale, nonché 
Amministrazione trasparente  

 è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC). 
Sul sito web, nella home page
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 
gli altri consueti recapiti (telefono, ecc.). 
 
 

 
8.5 - Trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679). 
A  dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 e dal 19 settembre 2018, 
del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente normativa (d.lgs. 196/2003) alle disposizioni 
del Regolamento UE, si conferma che il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è 
consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i 

2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; 
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza, tenendo anche conto del principio di 

accountability). In particolare, assumono rilievo i 
principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). In generale, 
in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 

 amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei 
Linee guida in materia di 

trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità 
di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati
aggiornamento. 
In ogni caso, ai sensi della normativa europea, va tenuto conto che il Responsabile della Protezione dei 
Dati (RPD)10, è tenuto a svolgere specifici compiti, anche di supporto, per tutta  essendo 

 
 
 
 
 

10 cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679; 
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chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del Reg). Recependo le indicazioni 

coincide con il RPCT, avendo valutato che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare 

numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 

8.6 - Trasparenza in materia di contratti pubblici 

Premessa: 
La trasparenza nei contratti trova fondamento giuridico nel codice dei contratti pubblici11 e nella disciplina 
per la prevenzione della corruzione e trasparenza, in particolare nel decreto trasparenza  (art. 37, d.lgs. 
33/2013, recentemente modificato). Le norme di legge impongono alle stazioni appaltanti di pubblicare 
atti, dati e informazioni nella sezione Amministrazione trasparente> Bandi di gara e contratti, riferiti ad 
ogni tipologia di appalto: servizi, forniture, lavori, opere, concorsi pubblici di progettazione, concorsi di 
idee e di concessioni  e a ogni fase, dalla 

 Anche la giurisprudenza amministrativa12 ha ammesso la conoscibilità 

 
Secondo le indicazioni  in questa fase storica in cui il legislatore ha introdotto regimi derogatori 

favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, va senza dubbio valorizzato il ruolo della 
trasparenza come misura cardine per assicurare un importante presidio in funzione di anticorruzione, 

 
 

8.6.1  Disposizioni normative per la disciplina degli obblighi di trasparenza dei contratti pubblici 
La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture si rinviene nelle norme contenute nella legge n. 190/2012 e nel suo decreto attuativo 
in materia di trasparenza, nonché nel Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023) che ha anche abrogato 

 
Le disposizioni vigenti dispongono che le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti obbligati assicurino 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta, ai sensi del Codice. 
Il d.lgs. 36/2023, pienamente operativo dal 1° gennaio 2024, stabilisce la disciplina di carattere generale 

alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 
pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, 
sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) attraverso le 
piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, pertanto, dovranno assicurare un collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDAP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 
33/2013. Devono essere pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla BDAP presso l'ANAC, la quale 
assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma 
unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono 
pubblicati la struttura proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare 

 
 

11 cfr. articolo 28, d.lgs. 36/2023; 
12 Sentenza Consiglio di Stato, Adunanza plenaria 2 aprile 2020, n. 10; 
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offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l'importo delle somme liquidate. 

contratti pubblici, prevista dagli articoli 19 e seguenti del d.lgs. 36/2023, mediante  dei seguenti 
provvedimenti, a cui si fa esplicito riferimento: 

- Delibera ANAC N. 264 del 20 giugno 2023: 

36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e 
forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 
degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, modificata e integrata da 
delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023 (contiene il nuovo «Albero della trasparenza» in materia di 
contratti pubblici); 
- Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023: 

Adozione del  31 marzo 2023, n. 36 
recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali 
i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 

 
- Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 

, approvata da ANAC previa intesa 
del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, accordata con nota acquisita al prot. ANAC n. 113262 del 
18 dicembre 2023; 
- Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 (PNA 2023), in particola il Capito 5, rubricato La 

trasparenza dei contratti pubblici a seguito  in vigore del d.lgs. 36/2023  a cui si rinvia. 
 

8.6.2  Modifiche  della Trasparenza 
Alla luce del complesso quadro normativo,  ha fornito una elencazione dei dati, atti e informazioni 
da pubblicare  1) alla delibera n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata con delibera n. 601 
del 19 dicembre 2023. 
In osservanza della normativa sopra richiamata,  ha provveduto alle modifiche della sottosezione 
Bandi di gara e contratti, secondo le indicazioni del citato allegato 1. 

 
 

8.6.3   civico generalizzato (cd FOIA) nei contratti pubblici 
Sul tema  pratica  5, comma 2, del d.lgs. 33/2013, si rinvia alla delibera ANAC 
n. 1309 del 28/12/2016, contenente specifiche Linee guida. Le misure di trasparenza, anche nel settore 
dei contratti pubblici, vanno declinate non solo sotto il profilo degli obblighi di pubblicazione sui siti 
istituzionali, ma anche con riguardo   civico generalizzato (cd. FOIA), anche alla luce 
della citata Adunanza plenaria del CdS n. 10/2020. 
In pratica, nella materia dei contratti pubblici, il Consiglio di Stato, risolvendo il contrasto giurisprudenziale 
e dottrinario, ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti delle procedure di gara, anche con riferimento alla 
fase esecutiva del contratto. Ciò fatte salve le verifiche della compatibilità con le eccezioni relative di cui 

-bis, commi 1 e 2, del d.lgs. 33/2013, a tutela di interessi pubblici e privati, nel bilanciamento tra 
il valore della trasparenza e quello della riservatezza. Tale orientamento del giudice amministrativo ha 
delle ricadute significative sulla trasparenza in materia, in quanto laddove non vi sia un obbligo di 
pubblicazione di atti, documenti e informazioni, la stazione appaltante è tenuta comunque ad assicurare 
la conoscibilità degli stessi a seguito di istanze di accesso FOIA, da valutare sempre nel rispetto delle 
condizioni sopra richiamate. 

8.6.4  La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 
Ripresa e Resilienza 

(PNRR) è quella di garantire che  mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni 
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illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e 
corruzione. 
Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del 
PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il MEF-RGS - Istruzioni 
tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi del PNRR  allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 - ha previsto obblighi di trasparenza 
e iniziative sul piano della comunicazione e informazione. In tale documento, si specifica che le 
Amministrazioni centrali titolari degli interventi e i soggetti attuatori sono tenuti, al rispetto della 
disciplina nazionale in materia di trasparenza. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione 

generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 
Misure specifiche: 
Sistema ReGiS: al fine fornire un continuo e tempestivo presidio  delle misure finanziate e sul 
loro avanzamento finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di 

disposizione dal Servizio centrale per il PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai 
processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR; 
Link Interventi fondi  
Sul sito  è dedicata una specifica sezione PNRR cui sono dettagliati e aggiornati i provvedimenti 
relativi ai finanziamenti ottenuti 

8.7  Altre misure di trasparenza 
I titolari di Elevata Qualificazione e i responsabili di servizio, , dovranno applicare le 
seguenti misure specifiche ed aggiuntive, in materia di trasparenza, tenendo conto del necessario 
bilanciamento tra esigenze di pubblicità e tutela dei dati personali: 

 
 

8.7.1  Pubblicazioni su Albo pretorio online 
online perseguono la finalità di soddisfare il requisito della pubblicità 

legale degli atti e dei provvedimenti ivi pubblicati. 
Le pubblicazioni degli atti degli organi politici (consiglio, giunta e sindaco) e dei dirigenti (titolari di EQ, 
segretario comunale), previste nella sezione del sito web online
effettuate nel rispetto dei termini di seguito riportati: 

 
 

NUM. ATTO ORGANO TEMPISTICA 
1. Deliberazioni Consiglio comunale 15 giorni 
2. Deliberazioni Giunta comunale 15 giorni 
3. Determinazione dirigenziale Titolari EQ 15 giorni 
4. Ordinanze * Sindaco 15 giorni 
5. Ordinanze dirigenziali * Titolari EQ 15 giorni 
6. Decreti Sindaco 15 giorni 

 
*_ Per ordinanze da pubblicare  pretorio online si intendono solamente le ordinanze - del sindaco 
o delle EQ - indirizzate alla generalità dei cittadini. 

 
Trascorso il 

sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo 
politico e dai dirigenti. 

 
8.7.2  Pubblicità delle fasi concorsuali 
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Amministrazione 
trasparente> Bandi di concorso, i seguenti documenti o informazioni: 

- i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, 
compresi bandi di mobilità in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e selezioni per assunzioni a tempo 
determinato; 

- gli atti e gli esiti delle procedure comparative di progressione tra le aree13, come disciplinate 
 3, comma 1, del decreto-legge n. 80/2021 e dagli articoli 13, comma 6 e 15 del CCNL 

Funzioni locali del 16/11/2022; 
- i criteri di valutazione delle prove adottati dalla Commissione esaminatrice, estrapolati dai verbali 

della commissione giudicatrice; 
- le tracce delle prove (teorico/pratica; scritte e orale), estrapolate dai verbali della commissione 

giudicatrice; 
- le graduatorie finali delle procedure concorsuali, con cognome e nome dei vincitori e degli idonei, 

aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori, da parte  o di altri enti, 
previo accordo14. 

I dati di cui sopra, restano pubblicati per cinque anni, conteggiati dal 1° gennaio  successivo a 
quello di pubblicazione. 
È possibile gestire le varie fasi del concorso (convocazioni candidati, protocolli sanitari, esiti delle prove, 
eccetera) utilizzando, oltre alla sezione Albo pretorio, anche la sezione Amministrazione trasparente> 
Bandi di concorso, tenendo comunque presente la necessità di eliminare i file in pubblicazione una volta 

 

8.7.3  Redazione dei verbali dei concorsi 
Nella redazione dei verbali delle commissioni giudicatrici, delle procedure concorsuali va sempre applicato 
il principio di «minimizzazione» dei dati che prevede di inserire solamente quelli pertinenti, non eccedenti 
e indispensabili. Detto principio vale per i dati personali dei commissari, del segretario verbalizzante e dei 

senza inserimento di altri dati personali (es. data e luogo di nascita, CF, eccetera). Non vanno indicati i 
nominativi dei candidati che non hanno superato le varie fasi del concorso, né i candidati non idonei e 

 
Va prestata particolare attenzione se sono presenti candidati con disabilità - ex articolo 20, della legge 
104/1992 o disturbi DSA - i cui dati vanno anonimizzati utilizzando un codice sostitutivo o il numero di 
protocollo della domanda di partecipazione al concorso. 
Nei verbali è sempre possibile inserire dei riferimenti a documenti collegati  depositati  o conservati
presso il servizio personale, ma non allegati ai verbali (esempio: elenco candidati non presenti al concorso; 
elenco candidati esclusi dalle prove; verifiche e dichiarazioni sulle misure di sicurezza Covid; nominativo 
di chi ha sorteggiato le prove, il personale addetto alla vigilanza; eccetera). 
I verbali e la graduatoria del concorso, formati dalla commissione esaminatrice, vengono approvati con 
determinazione dirigenziale che viene pubblicata, per 15 giorni, su albo pretorio online. 

 
8.7.4  Concorsi per categorie protette, ex legge 68/1999 

Valgono tutte le tutele e cautele già illustrate per il concorso pubblico e, in aggiunta, dovranno essere 
adottate le seguenti misure: 

- i nominativi dei concorrenti vanno anonimizzati, sin da subito, appena insediata la commissione 

ammessi alla selezione; 
- i dati dei candidati (cognome e nome) vengono sostituiti dal numero di protocollo della domanda 

o un codice identificativo sostitutivo (candidato 001, eccetera); 
- ogni concorrente dovrà essere in possesso del proprio numero di protocollo o codice 

identificativo, ma non quello degli altri candidati; 
 

13 rif. delibera ANAC n. 775 del 10 novembre 2021; 
14 Delibera ANAC n. 525 del 15 novembre 2023 e parere Garante privacy del 23 marzo 2023; 
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- in tutte le fasi intermedie e nella graduatoria finale, va riportato solamente il numero di protocollo 
o il codice sostitutivo; 

- verificare con attenzione, prima della pubblicazione via web, che nella determina di approvazione 
dei verbali e della graduatoria non siano presenti riferimenti a dati personali dei candidati vincitori 
o idonei; 

- nella determinazione dirigenziale di assunzione, il nominativo del vincitore del concorso deve 
essere sostituito dal numero matricola, preventivamente attribuito dal servizio personale. 

8.7.5  Informativa per la tutela dei dati personali nei concorsi pubblici 
Anche alla luce di recenti provvedimenti sanzionatori adottati dal GPDP per la violazione delle disposizioni 
in materia di tutela dei dati personali (Regolamento UE 2016/679), nei concorsi pubblici, si rende 
necessario ed indispensabile adottare le seguenti misure preventive: 

a) Pubblicazione, in forma permanente, in una sezione del sito web 
privacy di carattere generale, destinata a tutti i partecipanti a concorsi e selezioni banditi dal 

 
- Soggetti del trattamento dei dati; 
- Finalità e modalità del trattamento; 
- Periodo di conservazione dei dati; 
- Natura del conferimento dei dati; 
- Base giuridica del trattamento; 
- Comunicazione dei dati a soggetti esterni; 
- Diritti dell'interessato. 

b)  di cui alla precedente lettera a), dovrà essere richiamata  tramite inserimento di un 
link ipertestuale -  del bando di concorso, nello specifico articolo dedicato alla tutela del 
trattamento dei dati personali conferiti dai candidati; 

c) Il modello della domanda di partecipazione al concorso o il form (allegata al bando o alla selezione 
Informativa privacy

privacy n. 2016/679. 
 
 

8.8 - Atti per la gestione dei rapporti di lavoro 
La disposizione a cui occorre fornire pratica attuazione è  89, comma 6, del decreto legislativo 18 

pubbliche amministrazioni. 
Dalla chiara previsione legislativa sopra citata discende che i poteri di gestione del rapporto di lavoro 
presso la p.a., a seguito della contrattualizzazione del rapporto di lavoro, hanno sempre natura di poteri 
datoriali di diritto privato e non già di atti amministrativi. L'articolo 63, comma 1, del d.lgs n. 165/2001, 
prevede, poi, che sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tutte le controversie 
relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 
Nelle disposizioni inerenti alla gestione del rapporto di lavoro, quindi, la forma passa dalla determinazione 

 
Gli atti relativi alla gestione del personale non sono più inquadrabili nella nozione di provvedimenti 
amministrativi e, quindi, non sono più soggetti a: 

- obbligo di conclusione della procedura (art. 2, comma 1, legge 241/1990); 
- obbligo di comunicazione dell'avvio del procedimento (art. 8, legge 241/1990); 
- obbligo della motivazione (se non diversamente concordato a livello contrattuale); 
- giurisdizione amministrativa (no: ricorso al TAR; sì al giudice del lavoro). 

Gli atti adottati con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro: 
- non sono sindacabili dal giudice amministrativo; 
- non sono sindacabili con riferimento ai vizi  amministrativo; 
- non sono sindacabili con le stesse modalità previste per gli atti amministrativi. 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano gli istituti del rapporto di lavoro, per i quali non è 
necessario (né opportuno) il ricorso alla determinazione dirigenziale amministrativa che, come sopra 

cinque anni, su Amministrazione trasparente> Provvedimenti: 
- Orario di lavoro; Orario multiperiodale; Flessibilità oraria; Lavoro straordinario; Lavoro agile; 

Assegnazione ad altro ufficio; Procedimenti e provvedimenti disciplinari; 
- Ferie e festività soppresse, riposi solidali; 
- Permessi retribuiti; Congedi per donne vittime di violenza; 
- Turni; Reperibilità; 
- Malattia; Assenza per gravi malattie con terapie salvavita; Infortuni sul lavoro; malattie per causa 

di servizio; Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche; 
- Congedi per genitori; Mansioni superiori; Aspettative varie; Permessi per diritto allo studio; 

Permessi legge 104/1992; Indennità; Specifiche responsabilità; Progressioni economiche, 
patrocinio legale. 

 
 

8.9 - Trattamento accessorio del personale dipendente 
 

8.9.1 - Segretario comunale e titolari di incarico di Elevata Qualificazione nominati dal sindaco 
 

Per il segretario comunale e i titolari di incarico EQ, si 
1-bis e 1-quinquies
Interministeriale per la nuova disciplina della pubblicazione dei dati dei dirigenti e delle EQ negli enti senza 
dirigenza, gli obblighi restano così previsti: 

 
NUM. ATTO O DOCUMENTO RIFERIMENTO 

art. 14 d.lgs. 33/2013 
1. Atto di nomina, con indicazione della durata dell'incarico (di 

norma il decreto del Sindaco) 
comma 1, lettera a) 

2. Curriculum comma 1, lettera a) 

3. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

comma 1, lettera a) 

4. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o enti privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

comma 1, lettera a) 

5. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti 

comma 1, lettera a) 

6. Comunicazione al proprio ente  che è tenuto a pubblicarli - 
degli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza 
pubblica 

comma 1-ter 

 
Si specifica che restano sospese le sanzioni di cui agli articoli 46 e 47 del d.lgs. 33/2013, irrogate da ANAC, 
sino alla data di approvazione del Regolamento Interministeriale. 
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8.9.2 - Personale non incaricato di Elevata Qualificazione 
Come previsto dagli articoli 20 e 21, del d.lgs. 33/2013,  in materia di personale dipendente, è 
obbligato a pubblicare i seguenti dati e informazioni: 

 
NUM. COSA DOVE RIF. D.LGS. 33 

1. CCI triennali; accordi annuali utilizzo 

revisione; tabella 15 e scheda informativa 2 
del conto annuale, fermo restando gli 
obblighi  9-bis. 

Personale > 
Contrattazione 
integrativa 

art. 21, comma 2 

2. ammontare complessivo dei premi, inteso 
come il totale delle somme stanziate per i 
premi legati alla performance (risultato, 
produttività, progressioni orizzontali, ecc.); 

Performance> 
Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, comma 1 

3. ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Performance> 
Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, comma 2 

4. criteri del sistema di misurazione e 
valutazione; 

Performance> Dati 
relativi ai premi 

Art. 20, comma 2 

5. I dati sulla distribuzione, in forma 
aggregata, per dare conto del livello di 
selettività; 

Performance> Dati 
relativi ai premi 

Art. 20, comma 2 

6. I dati relativi al grado di differenziazione 
 della premialità. 

Performance> Dati 
relativi ai premi 

Art. 20, comma 2 

 
Non vanno mai pubblicati, quindi, i trattamenti accessori individuali erogati al personale dipendente che 

qualificazione. Qualora sia necessario pubblicare le determinazioni 
dirigenziali, i dati vanno riportati esclusivamente in forma aggregata e non nominativa. 

 
8.9.3 - Accesso agli atti e informazioni da parte delle OO.SS e RSU 
Sulla materia occorre tenere in debita considerazione la sentenza del Consiglio di Stato - sezione VI, del 
30 agosto 2021, n. 6098. Il Collegio, riforma la pronuncia di primo grado e ribadisce che le organizzazioni 
sindacali hanno diritto di accesso ai dati ed informazioni riguardanti la ripartizione e distribuzione del 
salario accessorio esclusivamente in forma aggregata e non nominativa, al fine di effettuare i riscontri 

 
La vicenda prende in considerazione il CCNL del comparto Scuola, ma la casistica è sostanzialmente 
sovrapponibile a quello degli enti locali. Il Collegio evidenzia che le prerogative e finalità di verifica 

forma aggregata e che, contrariamente a quanto asserito dalla parte sindacale, non sussiste un interesse 

altresì, rispettosa di un equo bilanciamento tra la tutela della privacy 
 in conformità alla normativa sulla protezione dei dati personali ed alle precisazioni fornite dal 

Garante. 
 
 

 
DOCUMENTI ALLEGATI DELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE: 

 
- Allegato. A = schede con la mappatura dei processi a rischio corruttivo e misure di prevenzione; 
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Analisi rischi per singolo procedimento / attività 
 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del 

livello di rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Valutazione dell'attuazione delle misure 

programmate Misure di prevenzione aggiuntive 

 
 

 
1 

 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

 

 
Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più commissari 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d. lgs. 33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. In aggiunta viene effettuata 
la trasmissione in modalità telematica agli 

organi competenti (ARAN). 

 

 
 

 
2 

 

 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d. lgs. 33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. In aggiunta i commissari 
rilasciano apposita dichiarazione di 
inesistenza di incompatibilità alla 

procedura. 

 

 
3 

 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d. lgs. 33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 

 
4 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d. lgs. 33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

 
5 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d. lgs. 33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun affidamento. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 
 

6 

 
 
 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
 
 
 
 

A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d. lgs. 33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 
 
) 

 
 

 
7 

 
 

 
Affidamenti in house 

 

 
violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 

affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione.  

 

 

 
8 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La nomina dei commissari avviene 

tramite una valutazione delle competenze 
professionali e formative contenute nei 

curriculum 

 

 

 
9 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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10 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
11 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
12 

 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
13 

 

 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
14 

 
Gestione ordinaria delle entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione dei 

tempi 

 
B 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
15 

 

 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

 
ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
16 

 

 
Gestione di segnalazione e 

reclami 

 

 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali 

 
 

 
M 

 
1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata che 

garantisca la tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai 
responsabili interni 2- Misura di controllo specifica: Presa in 

carico delle segnalazioni/reclami in ordine cronologico di 
assegnazione da parte dei Responsabili individuati 

 
Procedura formalizzata e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità delle istanze e il 
monitoraggio delle scadenze; Monitoraggio e 

periodico reporting dei tempi di evasione 
istanze, per tipologia di procedimento 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 
quanto viene attuata nei tempi previsti 

dalla normativa e dal regolamento 
adottato dall'ente circa il rispetto dei 

tempi dei procedimenti. 

 

 
 
 
 
 

 
17 

 
 
 
 

 
Gestione e Rendicontazione 

fondi PNRR 

 
 
 

 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali e 
errato/incompleto inserimento gara 

su portale Regis 

 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: Pubblicazione su sito e 
Amministrazione Trasparente di tutta la documentazione di gara, 

caricamento Regis, Italia Futura (Miur) 2- Misura di controllo 
specifica: controllo disposizioni particolari riguardanti il PNRR 

pertanto ai sensi di quanto disposto  47, comma 3- bis, del 
D.L. 31 maggio 2021, n, 77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 
108 e dalle conseguenti linee guida di cui al D.P.C.M. 7/12/2021, 

rispetto principio DNSH, raggiungimento target milestone di 
ciascuna misura 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 
quanto viene attuata nei tempi previsti 

dalla normativa. Il controllo viene 
eseguito a più livelli: Ente, Revisore dei 
Conti, Ministero, Ragioneria dello Stato 

 

 
 
 
 
18 

 
 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 
 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 
 
 

A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 
3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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Autorizzazione  

del suolo pubblico 

 
ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

 
 
 

M 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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Analisi rischi per singolo procedimento / attività 
 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del 

livello di rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Valutazione dell'attuazione delle misure 

programmate Misure di prevenzione aggiuntive 

 

 
1 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
M 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto 
viene attuata nei tempi previsti dalla normativa 

e dal regolamento adottato dall'ente circa il 
rispetto dei tempi dei procedimenti. 

 

 

 
2 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
 
 

 
3 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in 
materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
 
 

 
4 

 
 
 
 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in 
materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
 
 
 

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

 
 
 
 

 
A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d. lgs. 33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in 
materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
 

 
5 

 
 

 
Affidamenti in house 

 

 
violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 

 
6 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
La nomina dei commissari avviene tramite una 
valutazione delle competenze professionali e 

formative contenute nei curriculum 

 

 

 
7 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di 
uno o più commissari o del RUP 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 
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8 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 
prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 
A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
9 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
10 

 
gestione del sito web 

violazione di norme, anche interne, 
per 

interesse/utilità 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto 
viene attuata ai sensi delle disposizioni di AGID 

e del Regolamento Europeo n. 679/2016 

 

 

 
11 

 

 
Rilascio di autorizzazioni e 

concessioni cimiteriali 

 

 
Disomogeneità delle valutazioni 

 
 
 

M 

 

 
1  Misura di trasparenza generale: Formalizzazione dei criteri di 

assegnazione mediante applicazione regolamento cimiteriale. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto 
viene attuata ai sensi delle normative nazionali, 

regionali e del regolamento comunale e nel 
rispetto del codice etico-comportamentale dei 

dipendenti dell'Ente 

 

 
 

 
12 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni. 

 
violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto 

viene attuata ai sensi del D. Lgs. 39/2013 e del 
T.U.E.L. 

 

 

 
13 

 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 

 
B- 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 

 
14 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 

 
B- 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 

 
15 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 

 
B- 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 

 
16 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 

 
B- 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
17 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme per interesse 

di parte 

 
B- 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione.

 

 
18 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per interesse 

di parte 

 
B- 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
19 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per interesse 

di parte 

 
B- 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 

 
20 

 

 
Gestione di segnalazione e 

reclami 

 

 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali 

 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai responsabili 

interni 2- Misura di controllo specifica: Presa in carico delle 
segnalazioni/reclami in ordine cronologico di assegnazione da parte dei 

Responsabili individuati 

Procedura formalizzata e informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle istanze e il 

monitoraggio delle scadenze; Monitoraggio e 
periodico reporting dei tempi di evasione istanze, 

per tipologia di procedimento 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto 
viene attuata nei tempi previsti dalla normativa 

e dal regolamento adottato dall'ente circa il 
rispetto dei tempi dei procedimenti. 
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21 

 
 
 
 
 
 

Gestione e Rendicontazione 
fondi PNRR 

 
 
 

 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali e 
errato/incompleto inserimento gara 

su portale Regis 

 
 
 
 
 

 
A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: Pubblicazione su sito e 

Amministrazione Trasparente di tutta la documentazione di gara, 
caricamento Regis, Italia Futura (Miur) 2- Misura di controllo specifica: 
controllo disposizioni particolari riguardanti il PNRR pertanto ai sensi di 
quanto disposto  47, comma 3- bis, del D.L. 31 maggio 2021, n, 
77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108 e dalle conseguenti linee 

guida di cui al D.P.C.M. 7/12/2021, rispetto principio DNSH, 
raggiungimento target milestone di ciascuna misura 

 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
tempestivamente. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto 

viene attuata nei tempi previsti dalla normativa. 
Il controllo viene eseguito a più livelli: Ente, 

Revisore dei Conti, Ministero, Ragioneria dello 
Stato 

 

 
 
 

 
22 

 
 
 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 
 
 

selezione "pilotata", violazione delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

La misura adottata si ritiene idonea attraverso 
l'attuazione della normativa regionale 
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Analisi rischi per singolo procedimento / attività 

 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del 

livello di rischio 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Valutazione dell'attuazione delle misure 
programmate 

Misure di prevenzione aggiuntive 

 
 
 

1 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 
 
 
 

A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
 
 
 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
 
 
 
 
 

A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

4 

 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
5 

 
 

 
Affidamenti in house 

 

 
violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 

l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

6 

 
 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La nomina dei commissari avviene 

tramite una valutazione delle 
competenze professionali e formative 

contenute nei curriculum 

 

 
 
 

7 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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8 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
9 

 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
10 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

 
11 

 
 
 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 

 
12 

 
 
 

 
Verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 
 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione.  si avvale del 

portale  in un  che vale 
sia per le pratiche edilizie che del 

commercio, dal quale chiunque può 
verificare il rilascio di 

permessi/autorizzazione etc. 

 

 
13 

 
manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
14 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
15 

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
16 

manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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17 

 
 
 
 
 
 

Permesso di costruire 

 
 
 

 
violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

 
 
 
 
 
 

A+ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica; 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 

pertanto non si ritiene necessaria 
l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione.  si avvale del 
portale  in un  , che 

vale sia per le pratiche edilizie che del 
commercio, dal quale chiunque può 

verificare il rilascio di 
permessi/autorizzazione etc. 

 

 
 
 
 
 

 
18 

 
 
 
 
 
 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 
 
 
 

 
violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

19 

 

 
Autorizzazione  

del suolo pubblico 

 
ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

 
 
 

M 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
20 

 
 
 

Gestione di segnalazione e 
reclami 

 

 
Discrezionalità nella gestione; 
Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 
 

 
M 

 
1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata che 

garantisca la tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai responsabili 
interni 2- Misura di controllo specifica: Presa in carico delle 

segnalazioni/reclami in ordine cronologico di assegnazione da parte 
dei Responsabili individuati 

Procedura formalizzata e informatizzata 
che garantisca la tracciabilità delle istanze 

e il monitoraggio delle scadenze; 
Monitoraggio e periodico reporting dei 

tempi di evasione istanze, per tipologia di 
procedimento 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 
quanto viene attuata nei tempi previsti 

dalla normativa e dal regolamento 
adottato dall'ente circa il rispetto dei 

tempi dei procedimenti. 

 

 
 
 
 

 
21 

 
 
 

 
Autorizzazioni e concessioni: 

SCIA e DIA 

 
 
 

 
Discrezionalità nella gestione; 
Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 
 
 
 

 
A 

 

 
1  Misure di trasparenza generale e specifiche: Esplicitazione 
della documentazione necessaria per l'attivazione delle pratiche e 

delle richieste di integrazione; Istruttoria di tutte le pratiche presentate 
con verifica a campione delle autodichiarazioni secondo il 

regolamento comunale; Procedura informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione.  si avvale del 

portale  in un  , che 
vale sia per le pratiche edilizie che del 
commercio, dal quale chiunque può 

verificare il rilascio di 
permessi/autorizzazione etc. 
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22 

 
 
 
 

 
Autorizzazioni e concessioni: 

idoneità alloggiativa 

 
 

 
Disomogeneità nella valutazione 
delle pratiche; Mancato rispetto 

delle scadenze temporali e 
dell'analisi cronologica delle 

pratiche 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
1  Misure di trasparenza generale e specifiche: Esplicitazione 
della documentazione necessaria per l'attivazione delle pratiche e 

delle richieste di integrazione ; Procedura informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle istanze 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
La tracciabilità delle istanze è garantita 
tramite lo sportello telematico dell'Ente, 

di cui si riporta il link 
sabbioneta..

 attraverso il quale vengono 
raccolte le suddette pratiche in forma 
telematica con rilascio istantaneo per il 

cittadino del n° di protocollo 
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Controllo sull'esecuzione di 
lavori, servizi, forniture 

 
 
 
 
 
 

 
Assenza di criteri di 

campionamento; Disomogeneità 
delle valutazioni 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
1  Misure di trasparenza generali e specifiche: Opere pubbliche, 

da pubblicarsi ex art. 1 co. 32 della L. 190/2012 sul sito internet 
dell'ente da aggiornarsi periodicamente , recante le seguenti 

informazioni: 1) Progettista dell'opera e Direttore dei lavori 2) Fonte di 
finanziamento 3) Importo dei lavori aggiudicati e data di agg. 4) Ditta 

aggiudicataria 5) Inizio lavori 6) Eventuali varianti e relativo importo 7) 
Data fine lavori 8) Collaudo 9) Eventuali accordi bonari 10) Costo 

finale dell'opera ; Formalizzazione di un programma di direzioni 
lavori/esecuzione da effettuare in relazione alle fasi esecutive del 

lavoro/servizio/fornitura; Per servizi e forniture di importo superiore  
5.000 redazione di attestati di regolare esecuzione/fornitura dove 

venga evidenziata la qualità dei servizi svolti e i tempi in cui gli stessi 
sono stati eseguiti 

 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

 
 attua questa misura attraverso 

la pubblicazione dei dati, oltre che nella 
sezione  

 anche  
regionale dei Lavori Pubblici. Pertanto, 

la misura si ritiene idonea. 

 

 

 
24 

 
Alienazioni patrimoniali e 

permute 

 
Disomogeneità delle valutazioni; 

scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità 

 

 
M 

1  Misure di trasparenza generali: Creazione di apposita 
programmazione annuale del patrimonio da alienare con adeguata 

pubblicità in tutte le forme di maggior divulgazione ivi compresi i 
Social Network; attuazione apposita procedura prevista dal vigente 

regolamento sui contratti 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 

 
25 

 
 
 

 
Rilascio autorizzazioni 

ambientali 

 
 
 

 
Disomogeneità delle valutazioni; 

Non rispetto delle scadenze 
temporali 

 
 
 
 

 
A 

 
 

 
1- Misure di trasparenza generali: Esplicitazione della 

documentazione necessaria per l'attivazione delle pratiche e delle 
richieste di integrazione; Procedura informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione.  si avvale del 

portale Globo  , che vale sia per le 
pratiche edilizie che del commercio, 
dal quale chiunque può verificare il 
rilascio di permessi/autorizzazione 

etc. 

 

 
 
 
 

 
26 

 
 
 
 
 

Gestione e Rendicontazione 
fondi PNRR 

 
 

 
Discrezionalità nella gestione; 

Non rispetto delle scadenze 
temporali e errato/incompleto 

inserimento gara su portale Regis 

 
 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale: Pubblicazione su sito e 

Amministrazione Trasparente di tutta la documentazione di gara, 
caricamento Regis, Italia Futura (Miur) 2- Misura di controllo 
specifica: controllo disposizioni particolari riguardanti il PNRR 

pertanto ai sensi di quanto disposto  47, comma 3- bis, del 
D.L. 31 maggio 2021, n, 77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108 
e dalle conseguenti linee guida di cui al D.P.C.M. 7/12/2021, rispetto 
principio DNSH, raggiungimento target milestone di ciascuna misura 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
tempestivamente. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 
quanto viene attuata nei tempi previsti 

dalla normativa. Il controllo viene 
eseguito a più livelli: Ente, Revisore dei 
Conti, Ministero, Ragioneria dello Stato 
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Analisi rischi per singolo procedimento / attività 

 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del 

livello di rischio 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Valutazione dell'attuazione delle misure 
programmate 

Misure di prevenzione aggiuntive 

 
 

 
1 

 
 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

 
A+ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 
 

2 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 
o concessioni di lavori, 

servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 
 
 

A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
 
 
 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
 
 
 
 
 

A++ 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 
 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 
 
 
 

 
. 

 
 

 
4 

 
 

 
Affidamenti in house 

 

 
violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

 
A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 

affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
5 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 
77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 
nomina 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La nomina dei commissari avviene 
tramite una valutazione delle competenze 

professionali e formative contenute nei 
curriculum 

 

 
 

 
6 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 
 

7 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 
prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 
 

A 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 
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8 

 
Programmazione di forniture 

e di servizi 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, 
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
9 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, anche interne, 
per 

interesse/utilità 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea 
attraverso un'adeguata formazione 

tecnico-giuridica al personale 

 
 

 
 
 

 
10 

 
 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
 

 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 
 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 

quanto l'ente adotta regolamenti specifici  
pertanto non si ritiene necessaria 

l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
11 

 
 
 

Gestione di segnalazione e 
reclami 

 
 
 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali 

 
 

 
M 

 
1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata 
che garantisca la tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai 
responsabili interni 2- Misura di controllo specifica: Presa in 

carico delle segnalazioni/reclami in ordine cronologico di 
assegnazione da parte dei Responsabili individuati 

Procedura formalizzata e informatizzata 
che garantisca la tracciabilità delle istanze 

e il monitoraggio delle scadenze; 
Monitoraggio e periodico reporting dei 

tempi di evasione istanze, per tipologia di 
procedimento 

 
La misura adottata si ritiene idonea in 
quanto viene attuata nei tempi previsti 

dalla normativa e dal regolamento 
adottato dall'ente circa il rispetto dei 

tempi dei procedimenti. 
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                                                                                                                                                                                                                                              Analisi rischi per singolo procedimento / attività 

 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del livello di 

rischio 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Valutazione dell'attuazione delle misure 
programmate 

Misure di prevenzione aggiuntive 

 
 
 

1 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione. 

 

 
 
 

 
2 

 
 

 
Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
A++ 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

 
3 

 
 
 
 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

4 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La nomina dei commissari avviene tramite una
valutazione delle competenze professionali e 

formative contenute nei curriculum 

 

 
 
 

5 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di 
uno o più commissari o del RUP 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

6 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
7 

 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

 
violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione. 

 

 
 

 
8 

 
 
 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
 

 
omessa verifica per interesse di parte 

 
 

 
A 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 

si attiene al codice della strada e al codice etico 
comportamentale dei dipendenti pubblici 

 

 
 

 
9 

 

 
Vigilanza sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 
 

 
omessa verifica per interesse di parte 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 

si attiene alla normativa statale, regionale e al 
codice etico comportamentale dei dipendenti 

pubblici 

 

 
 

 
10 

 

 
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

 
 

 
omessa verifica per interesse di parte 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 
si attiene alla normativa statale, regionale, al codice 
etico comportamentale dei dipendenti pubblici ed al 

regolamento comunale del commercio su aree 
pubbliche 
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11 

 

 
Controlli edilizi e  

di rifiuti urbani 

 
 

 
omessa verifica per interesse di parte 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 
si attiene alla normativa statale ed ai regolamenti 
comunali: 

  sulla raccolta dei rifiuti  
regolamento d'igiene 

 

 
 

 
12 

 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada 

 

 
violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 
si attiene al codice della strada ed al codice etico 

comportamentale dei dipendenti pubblici 

 

 
13 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 

 
B 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 
si attiene alla normativa statale ed alle norme del 

codice etico comportamentale dei dipendenti 
pubblici 

 

 
14 

 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 
B 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 

si attiene alla normativa statale e regionale 

 

 
 

 
15 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

 
 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 
 

 
A 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 
si attiene alle norme nazionali e al regolamento del 

codice comportamentale dei dipendenti pubblici 

 

 
 
 
 

16 

 
 
 

Rilascio permessi, accertamenti 
ecc... (ZTL, INVALIDI, 

RESIDENZA ecc) 

 
 
 
Assenza di criteri di campionamento; 
Disomogeneità delle valutazioni; Non 

rispetto delle scadenze temporali 

 
 
 

 
M 

 
 
 

1- Misure di trasparenza generale: Esplicitazione della documentazione 
necessaria per l'attivazione delle pratiche e delle richieste di integrazione ; 

Procedura informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze 

 
Report annuale da trasmettersi, a cura del referente al 

Responsabile della prevenzione su: - nr. Casi di mancato 
rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze, 

sul totale di quelle presentate  nr casi di mancato rispetto 
dei termini di conclusione del procedimento sul totale di 

quelli avviati 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 

si attiene al codice della Strada, alla normativa 
nazionale ed al codice etico comportamentale dei 

dipendenti pubblici 

 

 
 
 
 

 
17 

 
 
 

 
Gestione della 

videosorveglianza del territorio 

 
 

 
Violazione della privacy; Fuga di 

notizie verso la stampa di 
informazioni riservate; alterazione 

della concorrenza 

 
 
 
 

 
A 

 
 

1- Misure di trasparenza generali e specifiche: Procedura informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle istanze; Tracciabilità informatica di accessi e 
interrogazioni al database contenente i dati relativi al processo; Possibilità di 

richieste avanzate solo da Forze di Polizia formalizzate dai Comandi di 
appartenenza; Tracciabilità informatica di accessi e interrogazioni ai sistemi di 
videosorveglianza o a banche dati con elementi sensibili; Individuazione di un 

unico responsabile delle Politiche della comunicazione del Comando 

 
 
 

 
Stesura di linee guida per le risposte che la Centrale 
Operativa deve fornire alle richieste di accesso alle 

banche dati 

 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto l'ente 

si attiene alla normativa nazionale, al GDPR  
Regolamento UE generale sulla protezione dei dati 
n. 679/2016, al regolamento di videosorveglianza 
ed al codice etico comportamentale dei dipendenti 

pubblici 

 

 
 
 

18 

 

 
Gestione di segnalazione e 

reclami 

 

 
Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali 

 
 
 

M 

 
1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai responsabili interni 2- Misura di 
controllo specifica: Presa in carico delle segnalazioni/reclami in ordine 

cronologico di assegnazione da parte dei Responsabili individuati 

 
Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze e il monitoraggio delle scadenze; 
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione 

istanze, per tipologia di procedimento 

 
La misura adottata si ritiene idonea in quanto viene 

attuata nei tempi previsti dalla normativa e dal 
regolamento adottato dall'ente circa il rispetto dei 

tempi dei procedimenti. 
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AREA DIGITALIZZAZIONE 
 

 

n. Processo Catalogo dei rischi principali 
Valutazione complessiva del 

livello di rischio 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Valutazione dell'attuazione delle misure 
programmate 

Misure di prevenzione aggiuntive 

 
 
 

1 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione. 

 

 
 
 

 
2 

 
 

 
Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
A++ 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

 
3 

 
 
 
 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

 
 
 

 
A++ 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 

ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 
 

4 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

 
Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

La nomina dei commissari avviene tramite una
valutazione delle competenze professionali e 

formative contenute nei curriculum 

 

 
 
 
5 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o 
del RUP 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 
prevenzione. 

 

 
 

 
6 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

 
 
 

A 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione. 

 

 
7 

 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

 

violazione delle norme procedurali 

 
M 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto non si 
ritiene necessaria l'adozione di ulteriori misure di 

prevenzione. 

 

    

8 

 
 

Affidamenti in house 

 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 

A+ 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 

affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 

La misura adottata si ritiene idonea, pertanto 
non si ritiene necessaria l'adozione di ulteriori 

misure di prevenzione. 

 

 
 
 
9 
 

 
 
 
Gestione e Rendicontazione 
fondi PNRR 

 
 

Discrezionalità nella gestione; Non 
rispetto delle scadenze temporali e 
errato/incompleto inserimento gara su 
portale Regis 

 
 
 
 

 
A++ 

1- Misura di trasparenza generale: Pubblicazione su sito e 
Amministrazione Trasparente di tutta la documentazione di gara, 

caricamento Regis, Italia Futura (Miur) 2- Misura di controllo 
specifica: controllo disposizioni particolari riguardanti il PNRR 

pertanto ai sensi di quanto disposto  47, comma 3- bis, del 

D.L. 31 maggio 2021, n, 77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 
108 e dalle conseguenti linee guida di cui al D.P.C.M. 7/12/2021, 

rispetto principio DNSH, raggiungimento target milestone di 
ciascuna misura 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
tempestivamente. 

 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto 
viene attuata nei tempi previsti dalla 

normativa. Il controllo viene eseguito a più 
livelli: Ente, Revisore dei Conti, Ministero, 

Ragioneria dello Stato 

 

 
 

10 

 

 
Gestione di segnalazione e 
reclami 

 

Discrezionalità nella gestione; Non rispetto 
delle scadenze temporali 

 
 
 

M 

1- Misura di trasparenza generale: Procedura informatizzata che garantisca 
la tracciabilità delle istanze e l'assegnazione ai responsabili interni 2- Misura 
di controllo specifica: Presa in carico delle segnalazioni/reclami in ordine 

cronologico di assegnazione da parte dei Responsabili individuati 

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze e il monitoraggio delle scadenze; 
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione 
istanze, per tipologia di procedimento 

La misura adottata si ritiene idonea in quanto viene 
attuata nei tempi previsti dalla normativa e dal 
regolamento adottato dall'ente circa il rispetto dei 
tempi dei procedimenti. 

 

 



 

Area di competenza Leadership e soft skills Transizione Digitale Transizione Ecologica Principi e valori della PA

Intervento formativo 
Metodi e strumenti per la valorizzazione del 
merito e la creazione di valore pubblico

Piano nazionale di formazione per 
l'aggiornamento professionale del Responsabile 
Unico di Progetto (RUP) - Formazione specialistica 
per la qualificazione delle Stazioni Appaltanti
per la fase di progettazione ed affidamento

Competenze digitali per la PA - Dati, informazioni 
e documenti informatici

Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione 
sostenibile

RIForma Mentis

Ambito di competenza

Conoscere e approfondire l utilizzo dei Sistemi di 
Misurazione e Valutazione della Performance 
individuale ed organizzativa nel contesto della 
Pubblica Amministrazione, con un focus specifico 
sui temi di leadership, performance e merito e un 
approfondimento su metodi e strumenti che 
possono fare la differenza nella gestione delle 
persone e nella creazione di valore pubblico.

Fornire ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti (qualificate e non) e alle entrali uniche 
di committenza di ambito centrale, regionale e 
locale un insieme di conoscenze a carattere 
specialistico, indispensabili per la corretta 
applicazione della disciplina sui contratti pubblici. 

 Conoscere la differenza tra dato e informazione. 
Saper raccogliere i dati e le informazioni di 
interesse da Internet e saperli organizzare e 
archiviare in maniera efficiente e funzionale.

Enti territoriali: gli Obiettivi dell'Agenda 2030 e le 
competenze per lo sviluppo sostenibile e la 
transizione ecologica.

Raggiungere la parit  di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di 
molestia e di violenza di genere nella sfera 
pubblica e privata

Formazione obbligatoria Si/No

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

SI - Art. 4 comma 4 dell allegato I.2 D.Lgs. 
36/2023 e Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Destinatari N. 1 EQ e n. 2 Istruttori N. 1 EQ e n. 2 Istruttori N. 1 EQ e n. 2 Istruttori N. 1 EQ e n. 1 istruttore N. 1 EQ e n. 2 istruttori
Modalit  di erogazione della formazione Webinar Webinar Webinar Webinar Webinar

Numero di ore 7 ore 60 ore organizzatoe in 30 lezioni da 2 ore ciascuna 4 ore e 30 minuti 3 ore e 35 minuti 1 ora

Risorse attivabili Syllabus SNA in collaborazione con MIT, IFEL e ITACA Syllabus Syllabus Syllabus

Tempi di erogazione 01/01/2025-31/12/2025

Suddiviso in classi di partecipanti, da febbraio a 
maggio 2025 per la prima classe in cui  presente 
il responsabile di E.Q., classi e date da definire per 
i 2 istruttori 

01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025

Responsabile: Dott.ssa Brenda Paglia

Area di competenza Leadership e soft skills Transizione Digitale Transizione Ecologica Principi e valori della PA

Intervento formativo 
Metodi e strumenti per la valorizzazione del 
merito e la creazione di valore pubblico

Piano nazionale di formazione per 
l'aggiornamento professionale del Responsabile 
Unico di Progetto (RUP) - Formazione specialistica 
per la qualificazione delle Stazioni Appaltanti
per la fase di progettazione ed affidamento

Competenze digitali per la PA - Dati, informazioni 
e documenti informatici

RIForma Mentis

Ambito di competenza

Conoscere e approfondire l utilizzo dei Sistemi di 
Misurazione e Valutazione della Performance 
individuale ed organizzativa nel contesto della 
Pubblica Amministrazione, con un focus specifico 
sui temi di leadership, performance e merito e un 
approfondimento su metodi e strumenti che 
possono fare la differenza nella gestione delle 
persone e nella creazione di valore pubblico.

Fornire ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti (qualificate e non) e alle entrali uniche 
di committenza di ambito centrale, regionale e 
locale un insieme di conoscenze a carattere 
specialistico, indispensabili per la corretta 
applicazione della disciplina sui contratti pubblici. 

 Conoscere la differenza tra dato e informazione. 
Saper raccogliere i dati e le informazioni di 
interesse da Internet e saperli organizzare e 
archiviare in maniera efficiente e funzionale.

Raggiungere la parit  di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di 
molestia e di violenza di genere nella sfera 
pubblica e privata

Formazione obbligatoria Si/No

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

SI - Art. 4 comma 4 dell allegato I.2 D.Lgs. 
36/2023 e Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Destinatari N. 1 EQ (Sindaco) e n. 1 Istruttore (18h) N. 1 EQ (Sindaco) e n. 1 Istruttore (18h) N. 1 EQ (Sindaco) e n. 1 Istruttore (18h) N. 1 EQ (Sindaco) e n. 1 Istruttore (18h)
Modalit  di erogazione della formazione Webinar Webinar Webinar Webinar

Numero di ore 7 ore *
60 ore organizzatoe in 30 lezioni da 2 ore ciascuna 
*

4 ore e 30 minuti * 1 ora *

Risorse attivabili Syllabus SNA in collaborazione con MIT, IFEL e ITACA Syllabus Syllabus

Tempi di erogazione 01/01/2025-31/12/2025

Suddiviso in classi di partecipanti, il responsabile 
di E.Q. risulta in attesa di essere iscritto ad una 
classe, l'istruttore  stato inserito nella seconda 
classe dal 03/04/2025

01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025

Responsabile: Dott. Marco Pasquali

PIANO FORMAZIONE 2025

Transizione Amministrativa

AREA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA - ENTRATE - TRIBUTI - ECOLOGIA - PERSONALE 

L'area  composta da n. 1 Funzionario EQ a tempo pieno ed indeterminato, n. 1 Istruttore a tempo pieno ed indeterminato e n. 1 Istruttore a tempo parziale (18h) e indeterminato

AREA DIGITALIZZAZIONE COMUNICAZIONE E RTD
L'area  composta da n. 1 Funzionario EQ (Sindaco) e n. 1 Istruttore a tempo parziale (18h) e indeterminato

Transizione Amministrativa



 

Area di competenza Leadership e soft skills Transizione Digitale Transizione Ecologica Principi e valori della PA

Intervento formativo 
Metodi e strumenti per la valorizzazione del 
merito e la creazione di valore pubblico

BIM

Piano nazionale di formazione per 
l'aggiornamento professionale del Responsabile 
Unico di Progetto (RUP) - Formazione specialistica 
per la qualificazione delle Stazioni Appaltanti

Competenze digitali per la PA - :       CORSO: Dati, 
informazioni e documenti informatici

Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione 
sostenibile

RIForma Mentis

Ambito di competenza

Conoscere e approfondire l utilizzo dei Sistemi di 
Misurazione e Valutazione della Performance 
individuale ed organizzativa nel contesto della 
Pubblica Amministrazione, con un focus specifico 
sui temi di leadership, performance e merito e un 
approfondimento su metodi e strumenti che 
possono fare la differenza nella gestione delle 
persone e nella creazione di valore pubblico.

Il corso fornisce le competenze basilari per 
comprendere il processo di digitalizzazione delle 
costruzioni e dell edilizia secondo le specifiche e le 
normative vigenti. Il corso approfondisce tutti gli 
aspetti della metodologia BIM, al fine di poter 
agire con consapevolezza ed autonomia nelle 
diverse 
fasi del processo, sia in ambito di gare pubbliche, 
che in ambito di commesse private.

Fornire ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti (qualificate e non) e alle entrali uniche 
di committenza di ambito centrale, regionale e 
locale un insieme di conoscenze a carattere 
specialistico, indispensabili per la corretta 
applicazione della disciplina sui contratti pubblici. 

 Conoscere la differenza tra dato e informazione. 
Saper raccogliere i dati e le informazioni di 
interesse da Internet e saperli organizzare e 
archiviare in maniera efficiente e funzionale.

Enti territoriali: gli Obiettivi dell'Agenda 2030 e le 
competenze per lo sviluppo sostenibile e la 
transizione ecologica.

Raggiungere la parit  di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di 
molestia e di violenza di genere nella sfera 
pubblica e privata

Formazione obbligatoria Si/No

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

La formazione  obbligatoria al fine di mantere lo 
stato di STAZIONE APPALTANTE  QUALIFICATA  
del Comune di Sabbioneta per la fase di 
esecuzione del contratto.

SI - Art. 4 comma 4 dell allegato I.2 D.Lgs. 
36/2023 e Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Destinatari N. 1 EQ e n. 3 Operatori esperti N. 1 EQ / RASA 
N. 1 EQ  tempo pieno - 1 EQ tempo part-time 
determinato

N. 1 EQ tempo pieno-N. 2 EQ tempo parziale e n. 
3 Operatori esperti

N. 1 EQ tempo pieno-N. 2 EQ tempo parziale e n. 
3 Operatori esperti

N. 1 EQ tempo pieno-N. 2 EQ tempo parziale e n. 
3 Operatori esperti

Modalit  di erogazione della formazione Webinar Presenza Webinar Webinar Webinar Webinar
Numero di ore peronale tempo pieno 7 ore 24 60 MASSIMO 4 ore e 30 minuti 6 1 ora
Numero di ore peronale part- timr 7 ore 0 30 MASSIMO 4 ore e 30 minuti 4 1 ora

Risorse attivabili Syllabus Corso attivato dalla CUC di Viadana
PIATTAFORMA E-LEARNING - 
https://www.pianoformazionerup.org

Syllabus Syllabus Syllabus

Tempi di erogazione 01/01/2025-31/12/2025 Enntro il 31/12/2025 Enntro il 31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025

Responsabile: Geom. Raffaella Argenti

Area di competenza Leadership e soft skills Transizione Digitale Transizione Ecologica Principi e valori della PA

Intervento formativo 
PERFORMANCE E LEADERSHIP PER LA PA: metodi 
e strumenti per la valorizzazione del merito e la 
creazione di valore pubblico

IL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (d.lgs. 
36/2023) - Conoscere i principi, la disciplina, le 
fasi e i soggetti delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici sulla base del nuovo Codice dei 
contratti pubblici (d.lgs. 36/2023) - Conoscere i 
principi, la disciplina, le fasi e le problematiche 
dell esecuzione dei contratti pubblici sulla base del 
nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023

Piano nazionale di formazione per 
l'aggiornamento professionale del Responsabile 
Unico di Progetto (RUP) - Formazione specialistica 
per la qualificazione delle Stazioni Appaltanti
per la fase di progettazione ed affidamento

COMPETENZE DIGITALI PER LA PA

LA TRASFORMAZIONE SOSTENIBILE PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Conoscere il ruolo 
della Pubblica Amministrazione per la 
trasformazione sostenibile

RIGFORMA MENTIS

Ambito di competenza

Far conoscere e approfondire l utilizzo dei Sistemi 
di Misurazione e Valutazione della Performance 
individuale ed organizzativa nel contesto della 
Pubblica Amministrazione, con un focus specifico 
sui temi di leadership, performance e merito e un 
approfondimento su metodi e strumenti che 
possono fare la differenza nella gestione delle 
persone e nella creazione di valore pubblico.

Il programma  volto a offrire una panoramica 
chiara, completa e aggiornata sulle norme e le 
procedure del nuovo codice dei contratti pubblici 
d.lgs. 36/2023.

Fornire ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti (qualificate e non) e alle entrali uniche 
di committenza di ambito centrale, regionale e 
locale un insieme di conoscenze a carattere 
specialistico, indispensabili per la corretta 
applicazione della disciplina sui contratti pubblici. 

Dati, informazioni e documenti informatici.
Comunicazione e condivisione.
Sicurezza.
Servizi on-line.
Trasformazione digitale

PA centrali e altri enti: i principi alla base dello 
sviluppo sostenibile, gli Obiettivi dell'Agenda 2030 
e le competenze per la transizione ecologica.

Raggiungere la parit  di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di 
molestia e di violenza di genere nella sfera 
pubblica e privata, favorire tutte le forme di 
inclusione e garantire il riconoscimento dei diritti 
umani sono obiettivi posti dall Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite e recepiti dalla Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo Sostenibile.

Formazione obbligatoria Si/No

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

SI - Art. 4 comma 4 dell allegato I.2 D.Lgs. 
36/2023 e Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Destinatari N. 1 EQ (PINARDI)n. 1 istruttore (STUANI) N. 1 istruttore (STUANI) N. 1 EQ (PINARDI)
N. 1 EQ (PINARDI)
n. 1 istruttore (STUANI)

N. 1 EQ (PINARDI)
n. 1 istruttore (STUANI)

N. 1 EQ (PINARDI)
n. 1 istruttore (STUANI)

Modalit  di erogazione della formazione Webinar Webinar Webinar Webinar Webinar Webinar

Numero di ore 7 ore 20 ore e 20 minuti 60 ore organizzatoe in 30 lezioni da 2 ore ciascuna 27 ore e 45 minuti 3 ore e 35 minuti 1 ora

Risorse attivabili Syllabus Syllabus SNA in collaborazione con MIT, IFEL e ITACA Syllabus Syllabus Syllabus

Tempi di erogazione 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025
Suddiviso in classi di partecipanti, da febbraio a 
maggio 2025

01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025

Responsabile: Dott. MARCO PINARDI

Transizione Amministrativa

Transizione Amministrativa

AREA TECNICA MANUTENTIVA E TUTELA DEL TERRITORIO - SUAP- SUE 
L'area  composta da n. 1 Funzionario EQ Responsabile a tempo pieno ed indeterminato, n.1 Funzionario EQ part-time a tempo indeterminato, n.1 Funzionario EQ a tempo parziale (18h)  determinato  e n. 3 Operatori esperti   

AREA POLIZIA LOCALE
L'area  composta da n. 1 Funzionario EQ a tempo pieno ed indeterminato, n. 1 Istruttore a tempo pieno ed indeterminato



 
 

Area di competenza Leadership e soft skills Transizione Digitale Transizione Ecologica Principi e valori della PA

Intervento formativo 
Metodi e strumenti per la valorizzazione del 
merito e la creazione di valore pubblico

Piano nazionale di formazione appalti - 
Formazione per l'aggiornamento tecnico operativo 
rivolto ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti sul Codice dei Contratti Pubblici

Competenze digitali per la PA - Dati, informazioni 
e documenti informatici

Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione 
sostenibile

RIForma Mentis

Ambito di competenza

Conoscere e approfondire l utilizzo dei Sistemi di 
Misurazione e Valutazione della Performance 
individuale ed organizzativa nel contesto della 
Pubblica Amministrazione, con un focus specifico 
sui temi di leadership, performance e merito e un 
approfondimento su metodi e strumenti che 
possono fare la differenza nella gestione delle 
persone e nella creazione di valore pubblico.

Fornire ai RUP e al personale delle stazioni 
appaltanti (qualificate e non)  un insieme di 
conoscenze di base e a carattere specialistico, 
indispensabili per la corretta applicazione della 
disciplina sui contratti pubblici. 

 Proteggere i dispositivi; Conoscere le nuove 
tecnologie; produrre e gestire documenti 
informatici e conoscere gli open data; comunicare 
e condividere all'interno dell'amministrazione e 
con i cittadini; comprendere l'Intelligenza 
Artificiale; conoscere l'Identit  Digitale, erogare 
servizi on line; conoscere gli obiettivi della 
Trasformazione Digitale; proteggere i dati 
personali e la privacy; gestire dati, informazioni e 
contenuti digitali

Enti territoriali: gli Obiettivi dell'Agenda 2030 e le 
competenze per lo sviluppo sostenibile.

Raggiungere la parit  di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di 
molestia e di violenza di genere nella sfera 
pubblica e privata

Formazione obbligatoria Si/No

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

SI - Art. 4 comma 4 dell allegato I.2 D.Lgs. 
36/2023 e Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva ministro per la pubblica 
amministrazione 16 gennaio 2025

Si - Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 28 novembre 2023 e Decreti del 
Ministro per la pubblica amministrazione 28 
settembre 2022 e 28 giugno 2023

Destinatari N. 1 EQ e n. 4 Istruttori N. 1 EQ e n. 4 Istruttori N. 1 EQ e n. 4 Istruttori N. 1 EQ e n. 4 istruttori N. 1 EQ e n. 4 istruttori
Modalit  di erogazione della formazione Webinar Webinar Webinar Webinar Webinar

Numero di ore 7 ore

10 ore organizzate in 5 lezioni da 2 ore ciascuna 
(n. 1 EQ e n. 4 istruttori ) - formazione base;             
    10 ore organizzate in 5 lezioni da 2 ore ciascuna 
(n. 1 EQ e n.1 istruttore ) - formazione specialistica

30 ore e 30 minuti 1 ora e 30 minuti 1 ora

Risorse attivabili Syllabus SNA in collaborazione con MIT, IFEL e ITACA Syllabus Syllabus Syllabus
Tempi di erogazione 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025 01/01/2025-31/12/2025

Responsabile: Dott.ssa Antonella Greghi

Transizione Amministrativa

AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE
L'area  composta da n. 1 Funzionario EQ a tempo pieno ed indeterminato e n. 4 Istruttori a tempo pieno ed indeterminato



 

 



 

 

 

 

 

 

 

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023 2023

a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34% 35%

b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34% 35%

c 2000-2999 27,60% 31,60% 20% 25% 28% 29% 30%

d 3000-4999 27,20% 31,20% 19% 24% 26% 27% 28%

e 5000-9999 26,90% 30,90% 17% 21% 24% 25% 26%

f 10000-59999 27,00% 31,00% 9% 16% 19% 21% 22%

g 60000-249999 27,60% 31,60% 7% 12% 14% 15% 16%

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 3% 6% 8% 9% 10%

i 1500000> 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

SEZIONE 8 - TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE



 

FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021
PTFP 23/24/25

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2024
PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Numeratore -    -    -    781.595,57    781.595,57    -    -    

Denominatore 1.110.404,91    2.426.224,97    2.426.224,97    3.579.789,90    3.579.789,90    2.564.684,99    2.564.684,99    

Percentuale Tabella 1 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 27,20%

Valore massimo teorico 302.030,13    659.933,19    659.933,19    192.107,28    192.107,28    697.594,32    697.594,32    

TOTALE TABELLA 1 302.030,13 659.933,19 659.933,19 973.702,85 973.702,85 697.594,32 697.594,32 

FASE 2 - APPLICAZIONE TABELLA 2
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021
PTFP 23/24/25

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2024
PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Spese di personale 2018 770.238,92    770.238,92    770.238,92    770.238,92    

Percentuale di Tabella 2 27% 27% 28% 28%

Valore massimo teorico 207.964,51    207.964,51    215.666,90    215.666,90    -    -    -    

TOTALE TABELLA 2 978.203,43 978.203,43 985.905,82 985.905,82 -    -    -    

Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 -    -    -    -    -    -    -    

FASE 3 - VERIFICA PREFERENZA RESTI O SPAZI TABELLA 2 (Nota RGS)
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021
PTFP 23/24/25

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2024
PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 770.238,92 770.238,92 770.238,92 770.238,92 -    -    -    

di cui resti - - - - -    -    -    

TOTALE CON APPLICAZIONE SPAZI TABELLA 2 978.203,43 978.203,43 985.905,82 985.905,82 -    -    -    

di cui maggiori spazi 207.964,51 207.964,51 215.666,90 215.666,90 -    -    -    

ESITO PREFERENZA TABELLA 2 978.203,43 978.203,43 985.905,82 985.905,82 -    -    -    

di cui resti o maggiori spazi 207.964,51 207.964,51 215.666,90 215.666,90 -    -    -    

FASE 4 - MAGGIORI SPAZI IN APPLICAZIONE TABELLA 1 O TABELLA 2
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021
PTFP 23/24/25

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2024
PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Somma per assunzioni IN PIU' a tempo indeterminato RISPETTO 
ALLA SPESA STORICA (ultimo rendiconto oppure anno 2018)

302.030,13    659.933,19    659.933,19    192.107,28    -    -    -    

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021
PTFP 23/24/25

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2022
PTFP 24/25/26

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023
PTFP 25/26/27

rendiconto 2024
PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) -    -    -    781.595,57    781.595,57    -    -    

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 302.030,13    659.933,19    659.933,19    192.107,28    192.107,28    697.594,32    697.594,32    

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 302.030,13    659.933,19    659.933,19    973.702,85    973.702,85    697.594,32    697.594,32    

ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1
N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 (ATTUALMENTE) DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2














